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Coll'uso delle Ruote Smontabili “DUNLOP.,, a» raggi metal 


liche si riscontra un risparmio del 70° nel consumo dei pneumatici, 
Non vi sono pezzi staccati da smarrirsi. 
Non vi sono sporgenze sul cappello del mozzo. 


Pregio questo che rende la Ruora SnontaBiLe Dunror unica del genere, 


THE DUNLOP PNEUMATIC TYRE Co. (Cont.) Ltd. 
Via Giuseppe Sirtori, 1A - MILANO - Telefono 12-70, 

RESTO) 

| FASI 
WE Deo 
AI rr 
i {°) 
== TROVASI IN TUTTE LE PRIMARIE FARMACIE 
== VW 
US On ‘olendolo direttamente a domicilio. franco di porto edfn 
aa %vg® imballo, inviare cartolina-vaglia di L.3.10 per un flacone 
uij fi LE senza strionina e L 3.60 per un flacone con strionina. 
FAIR ;URA COMPLETA di 4 flaconi senza stricnina, L.9.75 
SI = > per 4 flaconi. con strionina, L, 11.75. 
Su 6 DITTA D' P.E.CRAVERO e C. 
SZ is Via Maraldo, 2 = MODENA »- Via Maralco, 2 |" 
SE SS ’ 
=Su=% 
ai 
x (> + 


La Ruota Smontabile Dunlop 


FERNET-BRANCA 


SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA pi Miano 


— I soli ed esclusivi proprietari del segreto di fabbricazione — 


Le Buone Usanze 
«i MANTEA 


(Baronessa GINA-SONRNERO) 


veduta 
utrice. 


Edizione postuma 
ed aumentata dal 
DUE LIRE. 


Vaglia agli edit, Treves, Milano, 


SEM criari fatal 


22. perla risposta) 


Ruota Smontabile | 


RILEY Rn Snai 


Un Man (fi: pei 
per li NY), 
sostituzione (ISIN 
70°: di risparmio 


sul consumo dei pneumatici 


Rappresentanza; 


Ditta Secondo Prati, Milano 


PASTA DENTIFRICIA 


giancii DENTI so 


Srevizione A RIcestà Emeione 


GRATIS 


lf) MIGLIOR PROVA DELIA SUA SUPERICRITÀ 
Un Tugo FRANCO. SU RIMESSA DI £ 1.00 


D. FIORINI & C. LUCCA 


Ranzini-Pal'avicini Carlo, Gerente 


t{ e Tm‘ m|‘ ‘è"‘ ” ‘‘”‘ ‘”m1le 


A _ Rodi, Tripoli, Bengasi, Derna e Bu-Kamech. 


i is.); In Rodi italia, dis.); i di Calimno: Gl'italiani espulsi dalla Turchia (2 dis.); La riapertura) ds 

| Darda: 3 lech; Dall’oasi ra si ol inte dell: DA (5 dis.); Il campo liperato di Bengasi alla luce dei riflettori (3 dis.) 

i La rivelati ti lore del generale Ameglio; i Conn Di io Ponzo del Dea Ro ala ole La a paro 

| uffra; 2 dis,), — convegno pai 

î Mi Re Hay a Pn Vr rat ne pr e (4 dis sr dell’Imperator ad Amburgo (2 dis.) — 
ttore Edoardo De Martino. i h 

} SI di Sisggio di Gualtiero Castellini. — Il voto alle donne, novella di Paola Drigo. 


Illustrazione Popol 
CARDIA CI! Giornale per le rh 


vostri MALI e DISTURBI DI CUORE recenti 
Esce al giovedì, Lire 5,50 l'anno, 10 centesi»i 


o cronici ? Volete calma n Pt e na 
mandate opuscologratis allo Stablilmento Farmaceutico 

hi È numero, în 16 pagine, con Album iUmatrar] 

su carta di lusso, Articoli dei. migliori ponte 


SCACCHI, 
Proscena N. 1846 
del Sig. Donald G. MacIntyre. 
NERO. (12 pezzi), 


Liborio Pros 
Alessand: 
lermo; Ovit 


INSELVINI, BESANA, ROSA e C., v‘a Larza, 28 - MILANO 


nova; Giuseppe Pace 


e Lomellina (1824, 25, 26 e 28) 
è i (tranne il 1823); A. Z. Milano, Sommario del N. 22. 
Scìarada a rovescio. Anagramma. 8 1 Ci DI È 
ì igere le domande alla Sezione Scacchi- ata mitra È RRA: CODARDA E STOLTA VENDETTA br 
stica dell'Illustrazione Italiana, in Milano, sini Di INNAMORATO, novella ariba di F. F. 
4 = CARO Te Dormi, fanciulla, nelle chete sp-nde N C novella araba dì E. Fontana 
s can n mona, dell'alma chiusa ad ogni affetto cato; ì ONE "VENEZIA. di Raffaello Baviera! \ 
È dormi, sorella, e le tue treccie bionde ZON ÎNEZIA, di Raffae ; 
i con L’IDROLITINA asporgi lassa d'un pensiero amarol Lt FORMIE DELLA POBSIA, di Marlo Rapiserg 
2 SALO Il cuore è morto; — morta Ja più bella VAGLIA RADIOTELEGRAFICI, del dott. U. Baltj 
: È fiamma d'un giorno al fremido sorriso, SI RICOMINCIA LA SOLITA MUSICA, di } 
L SI prepara un'acqua RE OSA ti dicea che Ja fe' non ha favella, sPistelli 
SPECIALE varamente che i santi non son solo in Paradiso! L'AMORE, poesia di Térésah. 5 
TATE ES pur Srgsi Guarda lontano e colla mente spia RO KPOCKET,, ELEGANT?, di L. Ferrian] 
maNco, {8 porsi). oNorvescento 6 grata al palato tutto quel vento che sibila truce SEPOLTI VIVI, di Nigro Licò. 3 
Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in due mosse. x RpRoTI Màzza fu pel tuo duol la fibra mia PERCHÉ QUEL DELITTU?... romanzo di Fip 
Prob) 7 del 7. Finlav: sip ottima per $ predisposti all'ar. o ch'anzi tempo spezzò l'istessa luce! rence Marryat, 
roblema N. 1847 del Sig. W. F lay e all'uricemia. Dott. A. De CAnoLis. Adesso, solo adesso, se tu piangi La pagina illutrata: IL cexeratE AxmeoLio INNALZI 
Biixco: Re3. A b3. g8, Ce2. ed. Pb6. e6. h RAR ‘ xel fondo sento dell'afilitto cuor IL TRICOLORE SUL FO-TE DE'LA crrrà pi Rop 
DE 0: Rh8. PDT. e7. h6, (4). uri UNA ogni Reg PI si iter usato de Tenno ‘lita. in le falangi Ta pagina dell'Ora d'ozio. — Curiosità del gior 
Bianco, col tratto, dà sc. m. în tre mosse, cav. A. GAZZONI 4 C., Bologna il fremer scorra del perduto amore! ‘cAconI. 
Problema N. 1848 del Sig. T. King-Park. d 8 1) Un ben che due da tempo predestina Album Fotografico, 
Buxco; Rb6. Dd2. TA7. C dd. P.g3, 26. (6 uyr—r—r—rrrmmunn cms o, nd altra vita là nel Camposanto, lItimo ritratto del generale Amrotio. — Us 
Nano: Res. Ch8 Pes grid) 150 8°: (0) Solarada. 2) fra_il *CARME,, della pace e la divina | cavatreRE DI Ropr (d1 un'antica incisione), — | 
e CT dear a imagine d’un fior, amico al pianto. Veneziani. conquistano Costantinopoli, nel 1204 
Il Bianco col tratto dà sc. m. in due mosse. TRISTITIA,& Dormi, fanciulla, fra le anrate zolle quadro del Tintoretto, — la bandiera i 
Problema N, 1849 del Sig. F. A. L. Kuskop. Quando cadon le foglie ad una, ad una del *CIELO,, aperto a vision soave; Venezia donata al 57.° reggimento. 
Biixco: Re9. Th. An3, Cad. a6 (5) e la tristezza sulla terra piomba dormi, Sorella, e ne le tue corolle 
Nano: Ras. Pa2:( A nel reo silenzio de la mente bruna la preghiera per me spunti de l'Ave!... Vaglia ai Fratelli Treres, editori, Milano. 
di; N sogno una tomba 
Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in tre mosse, E'l cor ‘m'invado di. RIO Aa Carlo Galeno Costi. er = eo: 
erre nen l'ora che impera nel divin mistero: > FIRE Paliggio na 
Soluzione dei Problemi : io: pento ‘al fuio de'Ia vita gua. Spiegazione dei Giuochi del N. 21 


Grattugia per Formaggio ra i, 


da adoperarsi a tavola - Zgienica pere GIO- CON- ONDA — GIOCONDA. 


N. 1823. (Bans 
N. 1824, (Cuaùt 


1 a2-a4. ecc. al Cimitero! 
1 Db4-h4. ece, E allor vi i così passar, cantando 


N. (Bots). 1 A bI-f5. ecc, il tempo caro giovani! perduto, chè nessuno può toccare il formaggio, CRITTOGRAFIA MNEMONICA DANTESCA 
N. 1826. (Hrarricore). 1 Ceb-dd. ece, prim'attro amata în terra idolatrando, nè. le mosche si posano sopra è Econo: PAR TREMULANDO MATTUTINA STELLA. 
N. 1627. (Bott). 1 Di9, Rxe5; 2 Dxed. ecc. al fior caduto!... mica, perchè utilizza piccoli pezzi - Purgatorio, X 
se l...:, Rxgb; î Af6k E maledir primier terzo finale ie ogni para 
se 1...., h6xg5: 2 Add in terra il breve corso esacerbato, scuso averata > Uilisdro pebio, parti | N.B. 1a spiegazione dell da pubblicata al 
se 1...., A muove 2 Dbl+ dannar l'anima sua coll'infernale metallo di ottone nichellato oppure di | 1:001- AUKE non Olta - per errore fu stamp: 
N. (Basros). 1 D g7-98. mio verso irato! alluminio brillante. —— —————@—_ 
N Benorn). 1 Td74 Rg8:2 Rg6. Tas E vorrei ribaciar ancora fido Cad. L. 6 (Franco di porto a chi ; pes 
rr He, ZIE quella inter che raggiò nel mio soffi manda 6,60 anticipate). Chi manda | BR” Le Caricature di Biagio 
3 4Td6. Ta8; 60g5. q Li raggiò nel mio soffrir, anticipi di 
. Tag; 6 0g5. a 48 etico siena pi Ada si trovano în quarta pagina della coperti. 
7 Ch7+ Rg8; e soffocar sua bocca în un sol grido, L > Ficeverà 3 grattug LA in quarta pagina de e 
C#6, è vince. a pol'mofirto franco di porto, Contro assegno 


i 0,60 in pi 


- G. CAUDANO & C., | gay- Per quanto rig 
Torino, 


5 la i ginochi, e vcetto per gli scào 
‘azza Carlo Felice, 10. | ‘rivolgersi a CorDE 


gl 
Via Mario Fagano, 66. 


—_—_.eeic:ci.—___+- 
I Cicli migliori sono i BIANCHI con gomme PIRELLI 


Società Anonima E, BIANCHI Milan Viale Abruzzi, 16. 


Th6+; 9 C#6+ e vince: 


Carlo Galeno Costi, 


ANDERMATT SVzzera 2145 m dal 
(a ore da Lucerna). 


STAZIONE CLIMATICA ESTIVA 


Punto dî partenza per magnifiche escursioni alpine. 


C. DANIOTH'S GRAND-HOTEL 
RT e firme 


Ditta i nego ||| GRAND HOTEL CENTRAL BAGNI 
M. GANZINI 


unito allo Stabilimento Balneare con passaggio coperto 
P. SASSO EFIGLI- 
MILANO ONE] ACQUE e POLVERI 


I più grandi foto-magazzeni d'Italia SAFE SASES>"|E VICHY_DUPRE 


ca È Forza sirio BOLOGNA 
Apparecchi, binoccoli, Tani LE PIÙ RINOMATE ED EFFICACI 
ORA: 50 


lastre, carte, prodotti delle rl 
= più celebri marche. = Sons olrriocompl net: Lio * 19 Cast] Bolgnes Bibite - Fanghi - Bagni - Doccie. 


so 
il 
IS speol: È Î 
Catalogo gratis. di DIE SPEDIZIONE A GIRO DI POSTA — Cat 


ì wi DUI 
Crest lento completo Albums 
rame sizzione | TEEN 


Italia Comm. Garibaldi usa Stazione di Acque saline, solforose, ferruginose. 


RE o e aio tei 


IL 


LIDO DI VENEZIA | 


La STAZIONE CLIMATICO-BALNEARE PIÙ ELEGANTE d'ITALIA 
LA PIÙ BELLA SPIAGGIA DEL MONDO 


‘ Excensior PALACE ROTEL. 


(SI 
ALBERGO 
di LUSSO con 
SPIAGGIA 


e CAPANNE 


PROPRIE è» 


SOD 


Bi .00 CAMERE 


io Lani 


Mi 300 SALE da 


BAGNO » 


|/GRAND HOTEL DES BAINS. 


350 camere. Appartamenti con sala da bagno e toilette. 
Grandioso e vasto Parco di 30000 mq. - Pineta, - Ville proprie, 


GRAND 
HOTEL 
LIDO 


situato vicino al- 
l'imbarcadero 
- per Venezia - | 


Casa di famigli 
- 200 stanze 
Comfort Moderno 
Tertazza-Parco 


aid xii den Eee 


HOTEL « 
« VILLA 
REGINA 


Albergo st st « 
» di 1.° Ordine 


Ogni comfort 


GIARDINO st. 
+ 0 PROPRIO 


ii 
Grande Stabilimento si Bagni 
Il più grande e il più moderno 
1000 CAMERINI E CAPANNE 
Bagni di sole 4 s 4.4» 
+ Ogni norma d'Igiene * 
+. ss Sports. Balneari 


1 - L'ingresso, 
2 « La spiaggia. 
3 - La terrazza, 


ISTITUTO KINESITERAPICO E DI CURE FISICHE 
IL PIÙ COMPLETO D'EUROPA 


ù 


Ville e Chalets 


Alcuni tipi di Ville e Chalets cl 


ROLLER SKATING RINK . LAWN-TENNIS - GOLF LINKS . TIRO AL PICCIONE 
Automobili -- Serenate e Luminarie Veneziane -- Regate -- Gare di Canottaggio - Battaglie di Fiori 
===> CAMPO di AVIAZIONE e GARE AVIATORIE ==. 


Per affitto di villini e capanne e per qualsiasi altro schiarimento rivolgersi: Direzione Bagni-Lido -. VENEZIA. 


ANALI 


PICCIONI DI SAN MARCO. 


Per ben digerire: 


prendete un cachet di “tot,, a colazione, ed uno (0 due) a pranzo. 


L'ILLUSTRAZIONE 


Anno XXXIX. - N. 22. - 2 Giugno 1912. I T A L I A N A Centesimi 75 il numero (Estero, 1 fr.). 


WB Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la proprietà letteraria e artistica, secondo le leggi e i trattati internazionali 
Copyright by Fratelli Troves, June 2nd, 1912, 


LA BATTAGLIA DI PSITHOS. 


(Fotografia comunicataci dal capitano C. Zoppi). 


Il villaggio di Psithos sotto il fuoco dei cannoni. — Il generale Ameglio con gli ufficiali 
del suo seguito e con le guide indigene segue il movimento accerchiante intorno a Psithos. 
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Le vocì di Conferenza e gli umori eurofi 
Le cannonate turche al Caucase e la se 
sibilità francese. I guai del Marocco } Fran- 
cia ed Inghilterra nel Mediterraneo. "Berch- 
told a Berlino. Le giornate sanguinose di 
Budapest. zatti e il voto agli coli cia i. 

1 tumulti di Comacchio e le statizzazio: 
Si è fatto un gran parlare tutti gli scorsi 
giorni di Conferenza. Quando in una riu- 
nione non si sa come concludere, si nomina 
una commissione. Quando nel gran mondo 
diplomatico internazionale non si trova ad 
una questione difficile una via d'usci 
pensa ad una Conferenza. Le Conferenze, 
poi, non riescono che delle mediocri rattop- 
La Turchia si è vista rattoppata pa- 
recchie volte nei secoli da Conferenze euro- 

| pee. Ma vale la pena di pensare a rattop- 
pare proprio di no. 
arere di no — io spero — anche 
alla Grecia, alla Bulgaria, agli 
dello Yemen, come agli Albanesi; 
tutti coloro insomma che non hanno ness 
intere. nè economico nè politico a tenere 
un organismo che più sfasc 
trescente di così non potrebbe ess 
Ma.... E i ma sono tanti. Sono quei me- 
desimi ma per i quali isti così sti 
atteggiamenti nell'opinione europea coni 


questa nostra Italia che ha avuto il coraggio 
di mettersi guerrascontro una così mala 
bestia quale è la Turchia, la quale ha ancora Il Senegal, primo piroscafo che ha passato î Dardanelli dopo la 
una forza disponibile — la sua debolezza. riapertura dello Stretto, recando 360 italiani espulsi dalla Turchia. 


Ella sa mirabilmente inscenarla e sfrut- 
tarla; e trova nel mondo tutto l'immenso ceto 
dei i fornit i suoi sfruttatori — te- 
deschi, austria: francesi — che la 
aiutano, la difendono, la proteggono, preoc- 
cupati dei propri affari commerciali, dei pro- 
pri enormi crediti, delle proprie concessioni 
industriali ; e per tal guisa essa può sfoggiare 
a resistenza invero: imile.... fatta di tut- 
t'altro che di veri mezzi di guerra!... 
Dalle inquietudini di tutti questi interessi 
è sorta l'idea di una Conferenza internazio 
nale — idea che l’Italia ha prontamente re- 
spinta, con concordia di sentimento e di giu- 
dizio. L'Italia ha intrapresa e continua la 
guerra sul se) ha adoperati tutti i suoi mi- 
gliori mezzi militari, sorretti da una energia 
economica e morale che hanno sorpreso ed 
impressionato il mondo, L'Italia ha spiegato 
un vigore di volontà che la rende padrona 
della propria azione e dei propri disegni. Che 
diritto hanno gli altri di venire a mettersi 
in mezzo, a dettare nuove condizioni, limiti, 
forme, dal momento che l’Italia ha agito per 
conto proprio, con piena responsabilità e con 
piena coscienza? 
Sugli esordì politici, diplomatici di questa 
guerra si possono fare tutte le riserve che si 
vogliano — buone fin che non siano noti | 


BIANCHERIE BARONCINI 


Gruppo di italiani espulsi da Smirne, sulla banchina di Santa Lucia a Napoli (D'Agostino). MILANO - VIA MANZONI, 16 - MILANO 
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tutti i documefti confidenziali, riservati che | non ammettono una tale logica soluzione. | zione Balcanica, vi 
chiariscano il perchè ed come. Ma ora, | L'Austria non vuole nè guai ‘nè mutamenti | ria; ed è le; 
dopo otto mesi, a fatti compiuti, a vittorie | nell'Adriatico — e noi fino dal principio della | forti pre: , che frigge da otto 
conseguite “con nobilissimi sagrifici, non è | guerra, dopo una brillante scappata delle no- | mesi perchè vede spostato dalla formidabile 
più possibile recriminare, nè si può mettere | stre ardite siluranti — le abbiamo fatto pro- | azione navale dell’Italia il suo predominio 
minimamente sotto tutela l’azione dell'Ita-.| messa di ciò. La Germania è la grande sfrut- | nel Mediterraneo. Un Impero affricano fran- 
lia e condizionare le conseguenze finali di | tatrice e dominatrice economica dell'Oriente | cese che fosse andato dagli estrenti limiti me- 
tale azione. Ottomano, e ne ha già d'avanzo degl’intoppi | ridionali del Marocco settentrio- 

Se il mondo fosse non quale è, ma quale | che questa guerra ha creato al suo grande traf: | nali dell'Egitto, da Agadir a Tobruck, era dav- 
dovrebbe essere, si vedrebbe concorde tutta | fico, pure avva taggigtosi con rilevanti forni- | vero un bel sogno gallico!... Ma è venuta 
l'Europa civile per risolvere la questione | ture di materiali da guerra d'occasione. La | questa indiavolata Italia a guastarlo — forse 
d'Oriente una buona volta, dando alla civiltà | Russia l'avrebbe la voglia di romperla con la | nel momento in cui la ‘ancia stava medi- 
europea, alla civiltà cristiana le soddisfa- | Turchia — tanto nelle alte sfere governative | tando di denunciare ogni suo impegno con 
zioni che invocano da secoli. Ma gl’in- | che nell'opinione generale: ma la Russia non | la consorella, per poterlo liberamente attua- 
teressi multipli che ho accennato di sopra, ! può spingere le cose fino a turbare la situa- re!... Si capiscono dunque tutte le malevo- 


In Rodi italiana. — Soldati e marinai italiani di tutte le armi fraternizzano con gli isolani (fot. sottotenente Luigi Nicoletti del 34. 
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glie francesi; alle quali non ha potuto non 
associarsi, fino ad un certo punto, l’Inghil- 
terra, nemmeno essa troppo contenta, pro- 
babilmente, di vedere l'Italia — potenza della 
Triplice — forte a Tripoli, dirimpetto a Malta, 
e forte a Tobruck, accanto all'Egitto, e con 
una base navale insuperabile nel Mediterra- 
neo, poco lungi dal Canale di Suez e dal- 
l'Arcipelago. 

Quest’Italia, che fino all'anno scorso era 
amorevolmente accarezzata come la modesta 
e piacevole sesta ruota del gran carro eu- 
ropeo, si è rivelata d'un tratto formidabile 
motrice, propulsatrice di tutto un movimento 
straordinario, allarmante, imponderato, im- 
provviso, che ha sconvolte le idee, sconcertati 
gl’'interessi, turbate le speranze, urtate le 
ambizioni pur costringendo, per un com- 
plesso di circostanze, a fare, nei limiti uma- 
namente possi bonne mine à mauvais 
jeu! Ma quante smorfie in quella £Lorze 
mine/!... Ne dà un esempio ora l'episodio 
del vapore francese Caucase, carico di più 
che seicento profughi italiani, e preso a can- 
nonate daî turchi nel porto di Smirne. Il ca- 
pitano del Caucase ha un bel raccontare in 
lungo e in largo le pericolose peripezie ca- 
pitategli sotto i cannoni turchi a Smirne! 
Si cerca invano nella stampa francese — in 
quella che fa il tdno della grande nation — 
quel grido di protesta e di indignazione che 
suscitarono gl'incidenti del Marouda e del 
Carthage, pei quali non si trattava di can- 
nonate — Dio ne liberi! ma di semplici 
perquisizioni italiane. Poincaré tuonò dalla 
tribuna parlamentare; tutta Ja stampa fran- 
cese chiese l'invio di navi e formulò minaccie; 
si annunziarono termini perentorii per le 
spiegazioni; mentre per le cannonate turche 
al Caucase si annunzia flebilmente che « Poin- 
caré sta esaminando ora le due versioni, quella 
del comandante e quella del Governo otto- 
mano e convocherà presto un Consiglio dei 
ministri per decidere in proposito ». 

Sul Caucase erano un seicento poveri dia- 
voli d’italiani espulsi, ed oramai sbarcati a 
Napoli; esi capisce che non vi sia eccessiva 
premura!... 

Con tutto questo, però, l’idea della Con- 
ferenza. è \tramontata. Persino la Turchia, 
comevil catluto di sella che dice di aver 
voluto scendere, grida che non nè vuol sa- 

ere!... L'Inghilterra, in un documento uffi- 
ciale diretto alla Lega Maomettana delle Indie 
Britanniche, dichiara che trattandosi di « due 
Potenze che sono unite alla Gran Brettagna 
da vincoli di vecchia data e da una preziosa 
amicizia» — tutte due, l'Italia come la Tur- 
chia — « respinge di nuovo, categoricamente, 
qualsiasi idea di rivolgere ai belligeranti rac- 
comandazioni circa la condotta delle opera- 
zioni militari....» — che — a dir vero — non 
sono oramai condotte, propriamente, che dal- 
l’Italia!... La Turchia spara.... delle colossali 
bugie, e si affaccenda a mandare ai suoi 
turco-arabi in Libia delle uniformi di tipo 
italiano (fatte in Germania!...) per aggiun- 
gere alla sua arte bellica il sapore di teatrali 
stratagemmi !... 

Quanto al Mediterraneo, Francia ed Inghil- 
terra stanno discutendo: i francesi — con 
sulle spalle quel po’ po’ di Marocco in solleva- 
zione richiedente altri cinquantamila uomini 
ed il resto — vedrebbero volontieri l'entenze 
franco-inglese mutarsi in a//eanza; ma da 
questo orecchio l'Inghilterra non ci sente. 

Nel frattempo a Berlino ha fatta la sua vi- 
sita di presentazione al Sovrano ed al Go- 
verno alleato il conte Berchtold, nuovo mi- 
nistro degli esteri austro-ungarico. L'amicizia, 
anzi, la concordia austro-tedesca pare ne sia 
uscita, diplomaticamente, ancora più rinsal- 
data, sul dichiarato programma di non lasciare 
maggiormente « turbare l'ordine in Oriente! 

La frase è per la Russia, ma l'indirizzo 
direbbe per l’Italia!... 


* 

Intanto l'ordine è turbato, e non poco, in 
Ungheria, dove otto giorni sono, la furia po- 
polare-socialista combinata con l’intransigenza 
dei radicali e quarantottisti della Camera, ha 
regalato a Buda-Pest due giornate di sangui- 
nosa vandalica sollevazione, con venti morti, 
un dugento feriti, un trecento arrestati... ed 
il supplemento di una bomba innocua sotto 
il palazzo del Parlamento ieri sera 


A EL 
Via M. d’Azeglio, N, Il, mezzanino, 


Gli ungheresi vogliono il suffragio univer- 
sale. Se lo domandano in modo così violento, 
non si può dubitare del loro ardente deside- 
rio. Ma la violenza è oramai comune a tutti 
i partiti in Ungheria. Gli ostruzionisti, qua- 
rantottisti, justhiani e kossuthiani, nella Ca- 
mera, per impedire l'elezione di un presidente 
à poigne come il conte Tisza, rovesciarono 
l'urna, dispersero le schede. La maggioranza 
proclamò eletto il Tisza ugualmente, e qual 
tipo di presidente sia questi lo prova il fatto 
che il giorno dopo egli si ostinò a non voler 
togliere la seduta, mentre nelle vie e nella 
piazza davanti al Parlamento infuriava la 
sanguinosa battaglia fra polizia, soldati e 
masse socialiste. d 

— Sospendete la seduta!... — gridavano i 
quarantottisti, È 

— Non la sospenderei — rispose il presi- 
dente — nemmeno se si sparassero revolve- 
rate qui nell'aula e se vi fossero cinquanta 
deputati ucc: d 

Coi magnati ungheresi non si scherza; 1 
pare non si scherzi nemmeno coi popolani, 
che prodigarono a Buda-Pest per due giorni 
veri saccheggi ed incendii. 

Quale suffragio universale potrà scaturire 
da una situazione simile, non è facile vedere. 

Vada per noi, che abbiamo avuto il quasi 
suffragio universale, ed il voto politico agli 
analfabeti senza che andasse rovesciato per 
questo nemmeno un bicchier d’acqua!... 

Ora la Camera si è definitivamente libe- 
rata della riforma elettorale, comprendente 
anche l'indennità ai deputati. Dal momento 
che gli analfabeti votano, devono ben poter 
venire alla Camera anche i nullatenenti inca- 
paci di produrre — che sono gli analfabeti 
della abbienza e della operosità. Così ha detto 
Giolitti, e il radicale Carcano ed un’altra qua- 
rantina di deputati, che avevano proposta la 
sospensiva, hanno dovuto accontentarsi di 
un inutile appello nominale, buono a dimo- 
strare tutta l'enormità di quella maggioranza 
multicolore che si è trovata d'un tratto così 
evoluta da digerire in una settimana una ri- 
forma sulla cui maturità e sulla cui neces- 
sità ben pochi sono i concordi. 

Nell'anno della guerra l’Italia è venuta al- 
legramente ad una riforma, che — come ha 
detto Luigi Luzzatti in un suo gustoso articolo 
nel Corriere della Sera — ha avuto per ob- 
bietto «la ricerca insolubile su/ mz0d0 mi- 
gliore d'introdurre in uma busta inconsutile 
e meravigliosa una scheda, di cui l’elettore 
non sa leggere il contenuto!... » 


— Ma da noi non accadranno le scenate 
di Budapest, — dicono gli analfabetisti im- 
provvisati 


Evvia, non ne accadranno — e si può scom- 
mettere che non ne sarebbero mai accadute 
per il suffragio universale — in un Paese 
dove scalda così mediocremente gli elettori 
il largo suffragio fin qui vigente. Ma quando 
burrasche popolari vogliono scoppiare, gli ele- 
menti condensatori e prorompenti non man- 
cano — come lo ha provato la discussione 
fatta pur l'altro ieri in Camera sui selvaggi 
fatti accaduti venti giorni sono a Comacchio 
in causa della disoccupazione, che è assai 
peggio della mancanza del diritto elettorale. 

a discussione sui disordini di Comac- 
chio ha portato un interessante contributo di 
osservazioni sulle così dette statizzazioni e 
municipalizzazioni. Il deputato di Comacchio, 
socialista, anzi, sindacalista — per quanto 
letterato ed esteta — il Marangoni, ha dimo- 
strato con larga documentazione che le valli 
da pesca — le quali furono per secoli una. 
lussuosa sinecura del governo cardinalizio di 
Roma — prima pesavano molto sulle finanze 
dello Stato, che, per alleggerirsene le passò 
al Comune, il quale nei primi quattro anni 
perdette nell'impresa ottocentomila lire ed 
agrivò in fine al milione di passivo!... Oggi 
si è riusciti ad affittare le famose valli pe- 
schereccie ad una società privata, la quale — 
a differenza dello Stato, per certe imprese, e 
del Comune — ha larghi mezzi per restau- 
rare gli argini e per migliorare tecnicamente 
l'industria, e per conseguenza, farà quei buo 
affari, che Stato e Comune non hanno sa- 
puto o potuto fare, 

così — conviene persuadersene — di 
tutte le statizzazioni e di tutte le munici- 
palizzazioni, anche di quelle che si dice 
vadano bene. Si fa vedere che vanno bene, 
ma se si andasse a scrutare nei bilanci, 
ad. esaminare quanti oneri, che pesano al- 


trimenti sullo Stato o sui Comu non 
sono addossati più propriamente all'azienda, 
quali negligenze e noncuranze amministra- 
tive vi si innestano, si vedrebbe chiaro che 
cattivi affari sono sempre quelli che il socia- 
lismo invadente è andato accreditando sotto 
i nomi pomposi di statizzazione e di muni- 
cipalizzazione. 

Ma a questo mondo — specialmente nelle 
cose della vita pubblica — non è buono ciò 
che è buono, ma è creduto buono ciò che il 
vociare dei più pronti a battere la gran cassa 
riesce ad accreditare per tale. 

Vedremo, fra non molto, il valore pratico 


di quella nuova panacea che si chiama il 
diritto di voto agli analfabeti!... 
20 maggio. Spectator. 


Guglielmo Marconi e Alfonso XIII 


(Vedi incisione a pag. 599). 
l'ora di Marconi. Dal disastro del 7ifaric in 
poi, il riconoscimento universale della grande ap- 
plicazione, da lui attuata, della iotelegrafia, 
porta a dimostrazioni in suo onore sotto tutte le 
latitudini, Nell’America del Nord davanti agli stessi 
magistrati inquirenti sul naufragio del grande trans- 
atlantico, gli sono stati tributati i maggiori atte- 
stati di benemerenza e di gratitudine. A Tripoli — 
come già narrammo — egli ha trionfato con l’ina 
gurazione della nuova stazione ultrapotente che 
mette in diretta comunicazione l'Italia con la Libia. 
In Francia, dove è stato negli scorsi giorni accolto 
con molti onori, ha compiuto un gesto nobilissi 
andando a visitare lo scienziato Branly 
dotto teorico della radiotele, ci Jeuni 
tendevano disputasse a Marconi il primato 
meravigliosa applicazione, e g 
di cui mancava, per ulteriori ricerche scien 
fiche. Nei giorni scorsi egli si mato a Madrid, 
diretto in Portogallo, e nella capitale spagnuola è 
stato specialmente onorato dal Re, dal governo e 
dal mondo intellettuale. Re Alfonso XII ha voluto 
presiedere personalmente alla solenne seduta che 
l'Ateneo, Spagnuolo ha tenuta in onore di Marco: 
dopo quell'adunanza fu fatto il gruppo fotogr: 
che riproduciamo, dove Marconi è alla dest 
Re, accompagnato dagl’infanti Ferdinando e Ra- 
nieri, dal presidente del Consiglio e dal presidente 
dell'Ateneo. Re Alfonso ha conferita a Marconi la 
Gran Croce di Alfonso XII; e dovunque a Madrid 
egli è apparso è stato oggetto di unanimi dimo- 
Strazioni di sim . Altrettanto venuto in Por- 
togallo, dove Marconi sta preparando l'impianto 
di nuove stazioni radiotelegrafiche potentissime ul- 
traoceaniche. 


VENEZI 


ela X Esposizione Internazionale 
== d'ARTE-1912 


Da fotografie dirette, con autorizzazione degli artisti. 

Anche quest'anno lILLustrazioNE FraLiana 
dedica alla grande festa dell'Arte una pub- 
blicazione speciale, divisa in tre splendidi 
Album in cui son riprodotte le opere migliori 
che si ammirano alla Esposizione Interna- 
jonale d'Arte a Venezia. Un quarto fasci- 
colo sarà dedicato al testo illustrativo dovuto 
ad un eminente critico d'arte. Così la serie 
dei nostri Album continua a formare una 
galleria d'arte moderna di sommo interesse, 
raccogliendo le opere degli artisti più celebri 
di tutti i paesi e di tutte le scuole. 

L’ ordinamento in mostre personali che 
forma anche quest'anno il grande successo 
della Esposizione di Venezia sarà seguito 
nell'Album, e così il primo fascicolo, d'im- 
minente pubblicazione, è in gran parte de- 
dicato alle mostre personali di Tranquillo 
Cremona, Lino Selvatico, Giuseppe Ca 
Cesare Maggi, Lucien Simon. 

Interesse speciale avranno poi le riprodu- 
zioni di alcuni quadri di giovani artisti che 
si sono affermati in questa X mostra. 

Le accuratissime riproduzioni saranno 
stampate in doppia tinta. 


re- 
lella 
ha offerti i mezzi, 


Ogni fascico'o — ind, su carta matata, tirato în dop- 
più tinta, con copertina 1 colori — costa L. 2,50. 


L'associazione a tutti 4 i fasc., con apposita busta, L. 10, 
Per gli associati dell'Iuvermazione Ira- OTTO LIRE 
1iana i quattro fascicoli costano soltanto 


purchè mandino direttamente l'importo, insieme con 
la fascetta d’abbonamento (per l'Unione postale, fr. 9.50). 


Dirigere vaglia ui Fratelli Tri ciitori, in Milano, 


36 Nello Stato di San Paolo del Brasile è esclu- 
sivo agente per L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
l'Agenzia Chiaves - Rua Boa Vista,5 San Paulo. 


“aavuzgoni “v 19 oubasig) I, Denali, corp IRR 
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LA RIAPERTURA DEI DARDANELLI. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


A BU-KAMECH E ZUARA. 


La difesa di Zuara. — Lo sceicco di Zuara alla testa delle truppe arabo-turche. 


(Trampus). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL CAMPO TRINCERATO DI BENGASI ALLA LUCE DEI RIFLETTORI. 


(Fotografie del sottotenente Guarniero Fioretti del 682° fanteria). 


L’interno della ridotta N. 1, illuminato dalla luce elettrica Sentinelle notturne della ridotta N. 1 che serutano l'oasi di Suani-Osman. 


Il blockhouse B, cinque volte assalito invano dal nemico, illuminato nella notte dal riflettore della 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LÀ PRIMAVERA E LA GUERRA 


— NOTE DI 
Nel Mediterraneo, maggio. 


Lettore, hai mai pensato ai tuoi fratelli in 
armi, non nelle ore in cui il pericolo li stringe 
da vicino, li combatte e li esalta, ma nelle 
ore che sembrano recare sugli animi immi- 
nente la buona pace? Ti sei figurato mai 
l'ufficiale giovanetto, che ha lasciato ieri la 
casa, la scuola, la patria per venire a com- 
battere qui, guidando al fuoco soldati più 
vecchi di lui, d'un anno, di due anni? Hai 
meditato mai su queste umili cose dimenti- 
cate che danno pure alla guerra la sua san- 
tità, e alla vita coloniale il suo tono -nelle 
infinite. giornate di nostalgia che coronano 
le brevi ore di guerra? 

lo me ne ritorno verso l'Italia navigando, 
in questo divino mare d'Africa, bianco di 
spuma sotto la furia del vento che apre il 
cielo lacerando le nubi, è sibila sulla tolda 
e fa garrire le bandiere nell'aria. Il vento 
della primavera che muore per dare il passo 
all'estate è simile a un grido; il cielo è una 
zona d'’infinito solcata da piccole nubi simili 
alle vicende umane.... E vi è nel mio ritorno 
verso la patria (e lo confesso) un senso di 
gioia così vivo, ch'io guardo l'alto terrazzo 
cirenaico digradante verso il mare come il 
luogo della conquista, ma non come quello 
di una sosta di pace, E penso Creta a set- 
tentrione, e le Sporadi nel Mare Egeo come 
una fatata serie di isole che ci attendano 
non solo nel mare, ma nella storia, e mi pare 
di respirare già — volgendomi ad oriente — 
il respiro della divina Ellade antica, come 
fosse misto al ‘fortore salino. che il mare 
porta a ondate sulla mia nave, Certo, la 
Grecia è vicina. La si sente, attraverso 
mare Senza confini, la si indovina: pare che 
debba incombere come un lembo di serenità 
su questa costa chiusa dell'Africa battuta da- 
gli uragani. 

Ma ‘anche ripenso, più vicina nel mare, 
l'Italia: la*fonte di Aretusa che attende col 
suo: silenzioso scroscio nel porto vasto di 
Siracusa. Poi la Sicilia antica, e le fragranze 
della riviera corrente su su fino a Taormina, 
fino aMessîha, e poi lo Stretto: l'Italia! E 
sogno già il ritorno, io che me ne sono ve- 
nuto quaggiù per amore della terra lontana 
la terza volta e che sono rimasto esule pochi 
mesi, e penso l’entrata notturna nel grande 
seno quieto di Siracu il mare calmo sol- 
cato dalla nave senza scìa, il porto illumi- 
nato dalla luna, ilato dai coli fuochi 
all'ingresso, le prime luci dell'aurora quando 
avremo gettato l'àncora senza frastuono; i 
crepuscoli rossi del sole di là delle colline 
basse, e poi il sole e il risveglio nel porto: 
l'Italia! 


Lettore, hai mai pensato il miraggio di 
tanta gioia per i fratelli nostri che sognano 
la madre nelle ingannevoli ore della buona 
pace? Non basta ammirarli nei giorni in cui 
la romba mattutina del cannone li desta, e 
il cuore balza su e il sangue dà un tuffo al 
pensiero gioioso del rischio vicino; non ba- 
sta ammirarli nelle ore in cui, sotto il me- 
riggio ardente, comandano il fuoco a pochi 
uomini fuor delle trincee o conducono alla 
baionetta i soldati — felici in una subita ir 
coscienza eroica 

Bisogna amarli nei giorni in cui il g/rib/î 
batte alla finestrina della baracca di legno e 
ve li fa prigionieri. Li assedia col picchiettìo 


delle sabbie mobili sull'assito, li fa esuli cin- 


VIAGGIO — 


gendoli di una cortina di nebbia infinita; li 
abbatte col calore ardente e li costringe a 
pensare.... O nelle notti in cui vigilano dalle 
ridotte, alti sul coronamento blindato, fred- 
dolosi presso la garetta di un L/ockfouse 
guardano il cielo che non ha le stelle d'Ita 
guardano le ombre delle palme, che non sono 
le ombre d'Italia, e sentono intorno un silen- 
jo che non è l'indefinibile mormorìo delle 
notti d'Italia. 

Per queste ore di sosta bisogna amarli e 
ammirarli: non per le ore di ebbrezza che 
animano la guerra. La primavera in Libia 
i effonde dalle sedke salate di Bu-Kamech 
Ilo specchio d'acque coronato di forti presso 
incombe l'estate. La primavera 
reca negli animi un'invasione sentimentale, 
Impalpabile come il polline dei fiori che si 
schiudono e olezzano intorno — dai papaveri 
di Tagiura agli asfodeli di Ain Zara — il sen- 
timento della patria ritorna ai nostri fratelli 
lontani. Batte ad ogni casa, ad ogni baracca, 
ad ogni tenda; prende forma di fantasma, si 
siede con l'artigliere nella piazzola della ri- 
dotta, vigila col fantaccino in trincea, dorme 
con l’alpino nella casamatta petro: 

Ripenso ai soldati di Libia veduti in que- 
sto aprile, in questo maggio, nei giorni di 
fuoco non vivo, nelle ore in cui tace per l’in- 
combere della canicola l'affaccendarsi ope- 
roso. Riappaiono alla mente i cavalleggeri d 
« Piacenza » che tornano a Bengasi al trotto 
serrato dalla via della Berca, È sera: il trotto 
dei cavalli è un po’ stanco, ma Bengasi è vi- 
cina; In corona di palme della Giuliana s 
perde nella sera violetta, tra la sabbia ed il 
mare, E il buon cavalleggere dal volto adu- 
sto ripensa alle schioppettate fatte nel giorno, 
appostato presso l'Auari, e poi all'accampa 
mento che lo attende e che non è l'Italia lon- 
tana.... Ritornano alla mente gli alpini che 
scendono all'alba dall'acrocoro mofitagnoso di 
Derna, dopo sidiato le ridotte. Ven- 
giù per l’erta sco- 
scesa, vanno a iposo, dopo quat- 
tro giorni e quattro notti di vigilanza: il mare 
lontano è una foschìa ind nella quale 
non si scorgono navi; la mattina è fresca. 
Gli alpini' sentono le prime trombe squillanti 
negli accampamenti montani: brevi suoni, 
cui risponde l'eco canora dei monti. È l’eser- 
cito che si desta nella colonia oltre mare 

Ripenso i bersaglieri di Homs, imbacuc- 
cati pel freddo nelle mantelline, che misu- 
rano col passo il giro breve delle trincee nella 
notte, scrutando ogni ombra, sobbalzando ad 
ogni tinnire del reticolato metallico. A un 
tratto, verso mezzanotte, verso il tocco, una 
ito sulla 


voce: il colonnello Maggiotto è s 
terrazza del presidio, ha imboccato il mega- 
fono e parla: «Primo settore, all'erta!» «Al 


l'erta sto». «Secondo settore, all'erta!» «Al 
l'erta sto». La voce nelle tenebre e nel 
lenzio pare una voce di mistero, ingigantita. 
I bersaglieri si guardano attorno, il silenzio 
piomba sulla città: poche stelle tremolano 
in cielo: l'Italia è lontana. 

Ripenso a quel gran campo senza fragore 
di armi ch'è il campo di Tripoli, alle barac- 
che silenziose che s'aprono oltre Feschlun 
oltre Sciara Sciat, prima di Henni, intorno a 
Rebab. Palme tronche nel capo, campi pre- 
muti dal passaggio delle fanterie e delle ar 
tiglierie; ad ogni passo, ad ogni crocicchio, 
in ogni campo, una tomba. Le tombe'dei 
primi martiri di Henni. Piramidi basse, mo- 


=: CREMA DENTIFRICIA = 


mantieno bianchi e sani i den 
giornalmente, proteggo da malattie infettive. 


indispensabile; 


. U 


lizzandola 


saici, colonnine spezzate, lapidi ammonitrici. 
«La vostra tomba è un'ara ». fw wos ds d' +29: 
Le tristi tombe dell’'oasi sono le più vicine 
compagne delle sentinelle che non temono 
allarmi. Dov'è dunque l'Italia? Certo è qui, 
nelle tombe dei suoi morti di ieri. 

* 


La santità della guerra è fatta di questo 
eroismo paziente, di questa vittoria continua 
della volontà «ragionata» sul desiderio senti- 
mentale. La guerra si combatte oggi, l'ho det- 
to, contro un'invasione sentimentale. Quante 
volte, a Derna, a Bengasi, a Homs, ho visto 
sulla riva del mare accorrere uomini in frotte 
per guardare lontano l’arrivo del vapore d'I- 
a! Ricordo un eroe del 12 marzo, a Ben- 
gasi, fermo per ore e ore su una duna oltre 
i pozzi di Sabri: guardava verso l'orizzonte, 
se spuntasse la nave che l'avrebbe ricondotto 
in Italia ad abbracciare la giovine moglie la- 
sciata dopo una settimana di nozze. Sem- 
brava l'eroe omerico che attendesse sulla riva 
del mare la dea ritornante ai dolci colloqui. 

E sulla spiaggia di Homs, come naufraghi 
che salutassero dopo molti travagli l'apparire 
di una vela sull'oceano, i congedati di ven- 
tidue anni levavano alte grida di gioia all’ap- 
parire della nave che avevano attesa per 
giorni e giorni su quella spiaggia, riuniti in 
uno stuolo. 

Sono gli stessi uomini che nell'ora della 
prova combattono con voluttà e muoiono in 
silenzio; la primavera di pace li ha inondati 
di nostalgia. 

Quando gli aviatori si levano a volo su 
dagli 4angars, quanti li seguono con gli oc- 
chi come uomini cui la libertà abbia dato 
più salde ali, quanti li vedono scomparire nel 
cielo non come volgessero la prora verso l’I- 
talia (non uno oserebbe questo pensiero), ma 
come salissero dietro alle irraggiungibili chi 
mere, ai fantasmi lontani! 

Ogni sentimento pare si elevi nello spirito 
di questi uomini accampati oltre il breve 
mare delle Sirti. Ho vagato per più e più 
domeniche nei campi, là dove, in cospetto 
del cielo il sacerdote dice la Messa cristiana, 
servito dai soldati. E una religione nuova 
pare spirare negli animi, e trasparire dai volti 
degli ascoltanti, una religione fatta no- 
stalgia e di amore, di obbedienza e di sacri- 
ficio. Il sacerdote dice, spiccando le sillabe, 
i motti latini simbolici; la risacca del mare 
vicino pare un coro di mille voci, e il silen- 
zio è intorno.... 


Così la divina nostalgia della patria si ef- 
fonde sui campi d'Africa, insensibile come 
una‘melodia senza toni, soave come una ma- 
lattia nello sta di convalescenza. E. non 
apete sdegnarvi contro il languore che la 
primavera spira in questi animi di guerrieri, 
poichè sapete che il braccio non è meno saldo 
per questo, ma il cuore è più forte e il me- 
rito della prova è più grande. 

La nostalgia è il segno diffuso del perenne 
È o d'Italia, l'irradiazione divina della sua 
bellezza oltre i confini: il volto della patria si 
riproduce per mille segni oltre mare. Veden- 
dolo, nei giorni del distacco, noi impallidiamo 
un poco come sognando un'amante lontana. 

Fra la nostalgia della patria e l'amore alla 
donna non c'è, forse, soluzione di continuità. 
Il desiderio della casa è il desiderio ardente 
di un volto femminile, del più caro: è il d 
iderio della spo: dell'amante; è — più 
spesso — un desiderio purissimo: quello della 
madre. La nostalgia della femminilità stringe 
questi animi eroici in un cerchio inconfi 
di desiderio, e li rende sentimentali s 
che se ne avvedano. Soltanto la conqu 
tempra gli uomini; il desiderio lontano non 
mortifica, illanguidisce. 

Voi ve ne avvedete parlando fraternamente 
con i soldati nelle ore più silenziose della 
giornata: sconosciuti, vi-aprono il loro cuore 
come a un compagno antico; rudi, vi si sco- 
prono pieni di tenerezze insospettate; valo- 
rosi, vi si rivelano tutti presi da un pensiero 
di.patria. La nostalgia spira dalla cadenza 
delle loro voci, dal tono del loro discorso, 
dall’ansietà delle domande... Sono una stu- 
penda schiera di uomini che vince perchè 


Sono i migliori automobili 


Silenziosi- Economici - Veloci 
= Resistenti - Eleganti — 
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vuole vincere, che resiste perchè deve resi- 
stere, che muore perchè è santo morire, E 
vi è chi osa confrontarli con i barbari che 
ci stanno a fronte, e non sanno che cosa sia 
vivere e soffrire e morire! 

Noi siamo i più forti appunto perchè la 
nostra forza è un magnifico atto di volontà, 
È inutile celare, o lettore, quest'abito di sen- 
timentalità che ammanta la guerra di prima- 
vera. È il segno del maggiore sforzo che da 
noi si compie per amare la patria lontana, 
È il segno della nostra civiltà più profonda, 
della incorrotta verginità della nostra stirpe, 
che si cimenta sui campi d'Africa. Se i cen- 
tomila uomini che abbiamo quaggiù fossero 
tutti abitatori di colonie induriti nell’ oblio, 
quale ragionamento potremmo imporre per 
dar loro un fucile in mano, quale disciplina 
invocare, quale ricompensa pretendere ? 

Gli uomini dal cuore oblioso verranno poi, 
a fecondar per sempre la colonia; le fami; 
verranno a popolarla e ad allietarla. Intanto 
combatte quaggiù — ed è passata ormai a 
traverso un autunno di sangue, un inverno 
di trepidazioni e una primavera di nostalgia 
— questa schiera di uomini armati che hanno 
tutta la bellezza ideale degli antichi croci 


ati. 
La primavera li invade con i suoi amori lon- 
ta la primavera nostalgica è vinta dai loro 
animi saldi 


Ma non bisogna temere di confess 


re que- 
sta ci bisogna che gli italiani la ricordino 
come una grande prova superata, come il 
segno della pazienza romana riacquistata in 
Libia, e bisogna che noi tutti amiamo di più 
questi eroici fratelli nostri per il loro amore 
che è il nostro, per la vittoria della ragione 
sul sentimento, ch'è la prova della no: 
forza intellettuale ed anche della nostra nobiltà 
di sangue, 


La Cirenaica scompare nella foschìa della 
sera: nubi violette all'orizzonte, gran vento 
urla a traverso il sartiame scarso della nav 
i congedati, a bordo, cantano le canzoni del 
ritorno. Hanno cantato gioiosamente tutto il 
giorno, Ora la sera che cala li rende un poco 
i e le canzoni popolane più tristi ven- 

a, Cantano nella sera, mentre 
i gabbiani forieri di tempesta fuggono v 
la penisola che si avvicina,.., 

Tale è il ritorno dalla guerra, in questa 
primavera dell’anno e della patria, mentre 
sulle coste di Libia il tricolore si ammaina 
su ogni nave, su ogni fortezza, su ogni campo. 
Pare che la voce dei nostri dèva giungere 
dall’Africa verso l’Italia, insegi nel vento, 
alire sulla nave, arrivare come una unica 
“voce in Italia. Forse è l'eco delle dieci e dieci 
musiche che suonano nelle città conquistate, 
mentre a Derna le ultime cannonate della 
Lombardia incoronano una giornata di fuoco. 
Sono le trombe degli artiglieri da montagna 
che mandano al cielo pochi squilli chiari 
netti, improvvisi; sono le fanfare dei ber. 
glieri che ritornano da una ricognizione in 
trincea; è la banda del reggimento che a 
Tripoli suona in Sciara Azizia, mentre gran 
folla di soldati si pigia intorno a sentire, e i 
generali gallonati passano e sostano anch'essi 
(perchè non indovinare anche in loro un pen- 
siero della patria lontana e degli agi in que- 
st'ora grave di responsabilità ?); e, più lon- 
tana ancora, al confine, dov'è il campo degli 
ascari a Bu-camech, la fanfaretta degli em: 
bertà, dei pifferi sonori che mandano una 
loro nenia nostalgica attraverso le cave canne 
di legno.... Tutta una vasta musica che pare 
debba inseguirci sul mare, mescersi al vento, 
portare la voce dell’Africa nostra ai vicini, 
ai lontani 

Porta il saluto d'Africa alle case d' Italia 
intanto, la schiera dei soldati che canta sulla 
prora battuta dal vento, e che vedrà domani 
con noi le coste della pat 

È partita d'autunno ed ha recato laggiù 
la voce del cannone, forte per molti rni 
come un rombo continuo, come un uragano 
senza fine. 

Ritorna, di primavera, in Italia con altra 
voce sul mare. 


To) 


Guartiero CASTELLINI. 


ACQUA MATTONI 


DI GIESSHUBL riu: carLasan, 


Trovasi NEI Negozi D'ACQUE MINERALI 
NELLE FARMACIE E NESLI ALBERGH! 


Il magg, Ernesto Mombelli, già 


comandante del battaglione alpini Fenestrelle 


a Tripoli, ora capo di stato maggiore del generale Ameglio a Rodi (Fornari). 


n rprpr—— 


(TA GUERRA 
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L'espulsione degl'italiani dalla Turchia. ,° 


La Porta ha diretto la mattina del 24 maggio 
alle Ambasciate europee una nota annunciante che, 
deliberazione del Consiglio dei mini 
ri, il Governo decise l'espulsione degli italiani 
residenti in Turchia entro quindici giorni dal giorno 
della pubblicazione del decreto, esclusi i reli 
le vedove. Anche gli operai dipendenti da imprese 
di lavori ferroviari sarebbero eccettuati dall'espul- 
sione. 

Questa ‘selvaggia rappresaglia è già sta 
in azione — malgrado le proteste della G 
dell'Austria — contro gl'italiani di Smirne. 
mattina del 27 gli italiani espulsi da Smirne 

i Îa. Gli impi a doi 
vuto l'ordine di confisc: 
dogana di Smirne apparte 
liani 
ratelli espulsi sono accolti con 
nde carità, Sottoscrizioni sono state 
aperte per soccorrerlì : il Re ha date 100000 lire; 
la Regina Madre 20000; la Cassa di Risparmio di 
Lombardia lire 80.000; ne ha date 20 009 il Comune 
di Milano; 10.000 quello di Roma; in due giorni la 
sottoscrizione a Milano aveva superate le 100000 lire. 


no inolt 


vev 


In Italia i 
affetto e con gr: 


Il piroscafo francese “ Caucase 
carico di espulsi italiani 
preso a cannonate dai turchi. 


Il piroscafo Caucase, proveniente dai porti tur- 
chi, è giunto la mattina del 25 maggio a Napoli 
con a bordo 609 espulsi da Smirne ed altri luoghi 
della Turchia, Il comandante del Caucase, capitano 
Valquet, ha chiesto che salisse subito a bordo il 
console francese, al quale ha narrato quanto segue: 

«I comandanti dei forti turchi di Smirne hanno 
perduto la testa e non contenti di avere affondato 
colle cannonate il piroscafo americano 7eras con- 
tinuano a are colpi contro i piros delle na- 
zioni estere mentre escono dal porto di Smirne ». 

Il Caucase imbarcò 609 espulsi il giorno 
gio e ad una velocità ridotta si 
stretto Insciato libero dalle mine, preceduto dal b: 
tello-pitota. Ad un tratto dal fortino del faro furono 
esplosi due colpi in bianco. Il com: inte, sen: 
comprendere il motivo di questa str segr 
zione, fece immediatamente fermare le macchine, 
ma dopo qualche minuto due proiettili traversavano 
i pennoni del Caucase cadendo in mare a trecento 
metri dal piroscafo. 
inde panico as 


lì tutti i passeggeri a bordo, 
È ando, vole» rifugiarsi sotto coper 
npitano fece iss segnalazione M. R. chie 
dendo spiegazioni, ma dal battello-pilota ebbe ri- 
sposta di proseguire la rotta. Il Caucase poco dopo 
uscì al largo e il comandante chi nuovamente 
spiegazioni perchè il fortino avesse tirato contro il 
suo piroscafo di nazionalità francese, ma anche 
questa volta i turchi non risposero. Il capitano’ Val- 
quet ha redatto sul grave fatto un dettagliato rap- 
porto e lo ha subito consegnato al console francese 
a Napoli. Il rapporto conclude ci 

« Considero l'atto assolutamente 


iminoso e faccio 


n 


Il tenente Ezio Ponzo del 4.° bersa- 
ri, caduto alla battaglia di Psithos. 


gl 


rapporto al mio Governo protestando nella più alta 
forma e chiedendo che sia provveduto con energia 
contro questo fatto che potev ‘e una conse- 


guenza disastrosa di quella del 7eras. Chiedo 
una inchiesta per assodare i fatti e per ottenere 
che alla bandiera francese sia data una giusta 


parazione ». 


La morte del tenente Ponzo colpito a Psithos. 


Il tenente esploratore del 4.° bersaglieri, Ezio 
Panzo, unico ufficiale ferito nella battaglia di Psithos 
a Rodi, è morto dopo dolorosa agonia sulla nave 
Regina Margherita mentre questa incrociava nelle 
acque di Tobruk per imbarcarvi i soldati feriti ed 
ammala 
ferito alla faccia. La salma fu recata a terra cogli 
onori militari ed è stata sepolta il 23 maggio nel 
cimitero di Tobruk alla presenza di untargo stuolo 
di ufficiali e soldati di ogni arma. La nofizia della 
morte del tenente Ponzo e degli onori resigli fu 
comunicata alla famiglia che abita a Torino. Aveva 
26 anni, era figlio del generale Giuseppe; ed era 
segnalato, pel suo valore, per tre medaglie d’ar- 
gento al valore militare. 


. Il tenente Ponzo era stato orribilmente 
a 


WLES PARFUMS 
se Pe RECHERCHÉS 


SAUZE FRERES raus 


D:A-LIIRO ASI: DI TOMI PO LI. A 


(Fotografie diG 
Tor EINE PORTS RIA  “ 


Il 57.° fucilieri, a Bengasi, sale dalle maone sul Verorza, diretto a Rodi. 


scampamento del bi 


lione eritreo, a Tripoli, gli 
della terza compa; 


suonano gli embertà .... 


Paesaggio caratteristico nei dintorni di 
l'Uadi Geraba, detta il « Vallone della nf 


ib; bl tvEDO TT DI DAR N-A:; 


iero Castellini). 


Cona sr 


Le tombe dei suppliziati di Rebab, nell'oasi fra Tripoli e Tagiura, 


avamposto di Derna, sì prepara il blinda- 
rtino Lombardia tra un aftacco e l’altro. 


la confluenza dell’ Uadi Derna con 
e dopo gli scontri dell’autunno»scorso. Tiento! dell 
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LA MEZZA RIVOLUZIONE DI BUDAPEST PER IL SUFFRAGIO UNIVERSALE. 


Da noi il 
due milio) 


suffragio univer. 
sono avute due giorna 
di violenti 


gli per la storia 
sollevazione, bi 
situazione parl: 


di venir a patti col gr 
Il'ala estrema 
ta, dec 


dente della Camera e: 


strumento di questi propositi, dimettendosi, il Lu- 


acs dec 


lo 


applicando il r ‘golamento con rigore 


Il 22 ebbe luogo l’el 
sidente de 


tra urna perchè l'elezi 


quasi come in ui 


mentare unghei 
dente del Consiglio, Lukacs, doro ten 


rere alle misure più en 


‘ono disperdendo le 
il vicepresidente dovette 


Dimostranti che sì avviano al Parlamento 


ale, col voto a | ll 
Ridtabeli è venuto quasi 
enza che nessuno si | 
in Ungheria, invece, per il | c 
ompleto, libero e diretto, si | un allarg: 
te di rivolu o, meglio, 
€ 24 maggio, con 
a sanguinosa bat 


mento troppo 


campo se pr 
le riforme m 
Budapest non sono rap, 
nere i radicali qual 
o generale 


e 


tta di questa improvvisi 
Ma 


sempre intrica 
Il nuovo p 

ato invano 
uppo degli ostruzionisti for. 


torni 


(justhiani) del partito qu 
ccordo con la maggio litiche e sper 
giche; ed il pre lista che dove 
ndosi rif to di rende Li 


freno, e seguirono si 
saccheggio contro 

contro officine; poli. 
ate e dovettero 


dente il conte 


a 
ari 


scopo di vincer 


tremo. 
ne del conte Tisza a pre 

sso indiavolato e 
ruzionisti im 


elez 


rispose che non 
quanta deputati fi 

Il 24 rinnova 
morto e ferito, gli st 


one potessi bi 


ed in ogni caso non vuol fare concessioni în qu 
non sono condotte 
socialisti, che 


i questo sciopero genera 
in una furiosa battaglia avendo, 
poi la truppa, dovuto impedire le dimostrazioni po- 


ne delle masse popoli 
i ene di vero vandalismo e 
trams, contro uffi 


iù di duecento f 


3 rifiatand osi di sospendere Îa 
bbe 


alcuna Shi 
vasto del diritto di voto, 


buon pi 
‘amera di 
presentati, decisero, per so- 
antottisti, di proclam 
Budapest e nei din- 
le che il 23 si mutò 
rima la polizia, 


non ebbe più 


pubbli 
e truppe furono. accolte a 
e uso d furonvi 
i. Mentre tutta 
sedeva, e il pre- 


la Camera 


tolta nemmeno 
nell'aula 
ini, con qualche : 


imenti metallurgici avendo 


La pro ione dell'elezione fu accolta da nuo serrata, mentre gli operai volevano en- 
urla dell’opposizi ì pure il di- L'ordine for era del 24 
scorso inaugurale del conte Tisza il quale di rigurgi 
di voler applicare il regolamento col massimo ri- enerale ri 
gore. Ora, siccome ‘gli ostruzionisti reclamano l'in- quarantottisti nella C: 


troduzione del suffrà 


io universale e impediscono ti, contro îl min 


Demolizione di una barricata costruita dai rivoltosi. 


targa), 


FRATELLI TREVES, EDITORI — MILANO 


BOLLETTINO. DI NOVITÀ LETTERARIE 
== Giugno 1912 — 


ì GABRIELE d’A d’ANNUNZIO { 
<Contemplazione cena Morte 


Mentre è ancor. vivo l'entusiasmo per le epiche f 
< Canzoni della Gesta d'Oltremare, e si attende 
Qansiosamente la già com 

briele d'Annunzio offre 
< manifestazione del 
TEMPLAZIONE DI quattro poe: 

sgorgatigli nell'impeto dell'emo- 

per ‘la morte di due amici, Giovanni P; 
‘Adolphe Bermond. E. lano aspetti 
i così nuovi della pe del poeta, 
< che non tutti certo poterono nderli al giusto } 
3 valore leggendoli in un giornale quotidiano e 

intervalli. Ora tutti vorranno rileggerlì pacata 
€ mente, come hiede per s medit: 
d penetrati d'un senso grave e mistico del mistero | 

della vita e della morte, nel prezioso volun 
< in cui il poeta volle immedi: 


una 


NINNI 


ROMANZI BREVI] 


LUCIANO "ZUCcoLI 


Questo volume contiene tre brevi, ma forti e 
significantissimi romanzi: Casa Paradisi. - 
ll'giovane duca.- 11 valzer del guanto. 


Con coperta a colori di L. Bomparp. L. 4, 
LAND 


NOMADI; 


NUOVI RACCONTI DI MARE 
DI 


GUIDO MILANESI. 


Un solitario. - Arima, la Guarduna. - Pesce- 
cane. - Pagina d'otrore. - La penna d'airone. 


Cinque ampie novelle, che potrebbero pure chia- 
i brevi romanzi, Sono un genere nuovo, in 
‘ologico si fonde felicemente 
con quello fantastico e d' Questi nuovi È 
racconti di mare e d'oltremare di chi lanciò il 
suo primo libro col nome augurale di Thalatta, 
‘anno fortuna, mentre il loro autore, il capi 
no di corvetta G. Milanesi, è al comando d'una 
della nostra squadra nell L. 3,50, } 


TERZETTI 


LUIGI PIRANDELLO. 


Sono diciotto novelle divise dall'autore in sei 

i tre ciascuno, — in cui è tutta la sua 

e — a volta a volta co- 

mica, commovente, iron 
L 

me dell'altra casa. 

iggio. 


La giara. i 
La morta e-la v 
La lega disciolà. 


L'ombrello. 
Zafferanetta. 
VI. 
L'illustre estinto 
letti a due. 
imoci questo pensiero, 


L. 3,50. 


Lu libretto rosso. 


L'uccello; impagli 
Con coperta a colori di De Barnenis 


ATTUALITÀ 


L'EGEO, conferenza di Vico Mantegazza con 3 
carte geografiche. . . . SOR 5 
ITALIA e LIBIA, considerazioni politiche di 
Gaetano Mosca; deputato al Parlamento. _. 2 
L'ISOLA DI RODI, viaggio di Eugenio Flandini, 
con prefazione di Attilio Brunialti e 21 inc.. 1 — 


Nuovi volumi della BIBLIOTECA AMENA 


MISS BRETHERTON, di Mrs. Humphry Li 
IFISRAELITA, romanzo di Balzac. .. È 


TEATRO 


I FIGLI DI CAINO, dramma in tre atti, di 
G. Bonaspetti. . . K 
LA. PRIMA BUGIA, commedia in tre” tti; IL 
SEGRETO DI ANTONIO, commedia in un 


atto, di Leo di Castelnovo. PARICHNTI 1 


Dirigere commissioni ai Fratelli Treves, in Milano. 
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Gruppo di ex allievi e allievi dell'Almo Collegio Borromeo di Pavia. (Comerio). 
I] i È Î Î if ioni, e le forme più di e della a intel- 
Un affettuoso e patriottico convegno nell’Almo Collegio Borromeo di Pavia. | zioni, tutte le forme più degne della. EA ra 


le scale, nelle aule’ | cordialità dal nobile patrono — il conte Giberto 
mere claustrali* | Borromeo — assistito dal suo congiunto, il conte 
mico del Kaiser tedesco e rappresen- 


lil 


in stazione | vano per gli ampi corridoi, pe 
ano alla partenza dei treni per Pa vrebbe | nelle già da loro occupate ampie 
a folla insolita di signori ogni età, ap- | « Chi sei?» qualcuno diceva ai non subito rico- | Jacini — l' 
partenenti, evidentemente, alle classi più intellet- | nosciuti: « Dove stai?... Ti ricordi!... » e correva per 
tualmente distinte, vestiti festivamente, affollarsi | quella folla caratteristica un fremito commovente 
solleciti negli scompartimenti. Vi erano vecchi e | di rimembranze, stimolate dall’ambient del Collegio, monsignor Maiocchi 
giovani, padri e figli, zii e nipoti; e tutti si salu- | vole dei giorni dell'età giovanile trascorsi. Fì rendo Moiraghi e da alcuni egregi amministratori 
tavano rallegrandosi, rievocando, e ripromettendosi | duecento e più ex-allievi memori dell'Almo collegio | di € romeo. E ad una tavola nel centro della 
una lieta giornata. Erano tutti allievi sup. ti di | uno er: almente, il dottor Leone Pal: di ferro di cavallo formato dalle a ‘ano 
io Borromeo sorto in Pavia, quat- | dini, che del collegio era stato alunno nel 1840, | i trenta allievi del corso attuale 
per opera di quel grande car- | settantadue anni sono, e sulle spalle ancor vigo- | | Sul finire del banchetto —il cui eccellente merz era 
dinale puritano e riformatore che fu San Carlo Bor- | rose porta allegramente novantadue anni di et: ziosa cromolitografia fregiata dallo 
romeo — collegio dest ccogliere annual- | Nella m ala gr ‘o motto Humilitas e dai colori nazionali 
mente ed assistere per umiversitarii due | diosa, affrescata coi fi i San Carlo dipinti dal i — il Nobile Patrono, con voce vibrante ed 


Chi si fosse trovato domenica matti 


impresso su gr 
stc 


dozzine di giovani meritevoli, da crescere nell'amore | Nebbia e dallo Zuccari, ed ornata dei ritratti del | espressione di severa coscienziosità, disse bellissime 
della scienza e della virtù. Quanti allievi passarono | cardinale Federico — quello dei Promessi Sposi | parole di saluto e di nugurio per i convenuti, rie- 
| in quel Collegio gli di Università in quattro — e di altri spiriti magni della Casa Borromeo, | vocando degnamente le grandi tradizioni della pro- 
colit... Non meno di 3500; generosamente provveduti | — nella magnifica s no disposte le mense— | pria Casa nella grande diversità dei tempi suo 
dalla mu della Casa Borromeo, scrupolosa | affollatesi poco dopo il mezzogiorno. — Il vene- | dutisi, e le varie fortune della Patria, oggi svento- 
| nell'osservare gli statuti dell'opera fonda Il ndo dottor Paladini sedeva alla sinistra dell’at- | lante la bandiera vittoriosa in Libia e nelle isole 
munificenza sovrana del suo insigne Cardinale. Il | tuale Nobile Patrono del Collegio, conte Giberto | dell'Egeo. Il conte Borromeo, che fu brillante uffi- 
collegio, posto nell'estremità orientale di Pavia, | Borromeo, alla cui destra stava l'illustre prof. Ta- | ciale di cavalleria, chiuse, fra lo scrosciare degli 
verso la riva destra del Ticino, iperbo pa- | ramelli, rappresentante il rettore dell'Università di | applausi, con un evviv i ia, al 


no li 
‘dente veterano, 


Re igraziamenti pe 
porse con sentimenti di sem, 


lazzo, opera del Pelle 


Pavia, e tutt'intorno, in ordine di 
con quello di Brera i 


'eSg! si 3 A q 
le, i convenuti superstiti allievi, dall'ex guarda- 


no, è dotato di ortaglie, | gia 


di giardini circostanti e di un patrimonio spe sigilli on. Scipione Ronchetti al repubblicano con inestinguibile giovinezza di cuore, con bellezza 
non inferiore, credesi, ai due milioni, ed in esso | cato Bortolo Federici, dal vecchio patriott di improvvisazione l'avv. Benaglia, che fu allievo 
i giovani attualmente ospitati durante i loro corsi î alli rio gene dell'Almo Collegio dal 1854 al 1859 e vide i gior 
universitarii sono una trentina. anini dell Univer della resurrezione e si disse lieto dî" salutare oggi 
In quell’ampio palazzo erano accorsi domen Milano, dal presi- | le nuove fortune dell'Italia unita e « possente». Al 
da Milano, da ogni parte di Lombardia ed ar dente del Tribunale, ayv. Raimondi al notaio Guasti-|-che' qui un uragano di ed altri fragoro: 
da più lontano, più di duecento vbmini, riunitisi, | (fervente promotore, con Benaglia, del com- | ancora ni vetsi augurali io dott. Pi 


ndo il conte Borromeo; ed 


movente convegno), dal sindaco di Busto, c: ndini, che finì abbrac 
giorni della vita collegi ell'ospitale e grandioso | all’ing. Villa vici te dei pompieri di Mi- | applausi al telegramma del ministro Credaro, che 

0, dove ancor: ura solenne di or- | lano, dal depu Sero: De G da Roma inviò un brindis rlo Borro- 
dine, di pace e di fede. Vecchi compagni che non | segretario del Municipio di Como — e non si fini- ! ore di questo Almo Collegio che è legit- 
si vedevano da anni si incontravano, si abbraccia- | rebbe più a noverare — tutte le età, tutte le condi- dell'antico Stato di Milano. 


iativa, a ricordare i passa 


per felice, geniale in 


li Marconi. Re ‘Alfonso. 
[Vedi a pal 590, Guglielmo Marconi festeggiato dal Re di Spagna a Madrid. rgus), 
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L'ILLUST:RAZIONE ITALIANA 


IL PROF. MALLADRA E LA SUA DISCESA NEL CRATERE DEL VESUVIO. 


Il prof. Alessandro Malladra, 


coadiutore nell’Osservatorio” Vesuviano, in compa- 
gnia dell'inserviente di quell’ Osservatorio, h 
tato felicemente, e splendidamente riuscendovi, 
discesa sin nel fondo del cratere del Vesuvio. L'il- 
lustre scienziato, che fu collaboratore dell’ ] 
TRAZIONE TrALIANA, ci comunica le nti 
sime fotografie ch'egli ha preso nella sua ardita 
escursione e ci autorizza a riprodurre la relazione 
ch'egli ne fece a un redattore del Mazrizo di Napoli 

« Sul Vesuvio sfolgorava una giornata splendida ; 
all’ Osservatorio, pace. claustrale, un 
da studiosi, inte a tratto tratto, 
dalle voci dei muratori; di quei muratori che, dopo 
cinque anni, il benemerito Governo s'è deciso ad 
inviare a riattare le antiche mura dell'Osservatorio, 
cadenti ed in isfacelo. 

All’Osservatorio presentemente non sono che tre 
persone: «direttore prof. Mercalli, il coadiutore 
prof. Malladra, ed un vecchio inserviente, Andrea 
Yarvazzo, che da : ventitrè anni è ‘a quel posto, e 
l Vesuvio conosce, nei suoi antri, nei suoi av- 
menti, nelle sue frane, nelle sue cupole e cu- 

così come si possono conoscere ‘gli angoli 
abitazioni 


» 


nette, 
della propri 
Non è facile descriv 


è lo spettacolo superbo che 


sì offre a chi giunga sul tratere: si ha, di primo 


cchito, un'impressione di grandiosità che, direi 
quasi, ci fa_inorgoglire d'ess fin là su, 
ed una sensazione di immensi ata poi che 


dà le vertigini, e stordisce 
Dalla bocca del cratere, sporgendosi, sì scorge un 
olo rettangolo ar che si muove appena ap- 


pi 
pena, mosso, parrebbe, dai tanti piccoli aliti delle 
tante piccole bocche che mandano su un odore 
ere ed insopportabile di ‘acido solforoso. 

Sono le numerosissime fumarole, alcune molto 
accoste l'una all'altra, altre sparse più lontano, e 
sono come l'esponente della attività viva del fuoco, 
che da sei anni resta chiuso, soffocato ed è cre- 
duto in riposo, 

— Sembra tutto piano, o a mala pena un, po în- 
clinato il fondo del cratere; non è vero? 

— Ed invece — dice il prof. Malladra — se v 
desse quali scoscendimenti, quali dislivelli e che 
frane vi sono! 

— La mia — continu 


il chiaro uomo — non 


Batteria di fumarole a Sud-Ovest,rparte inferiore. 
sullo sfondo nero, vi è il Diavolo che ride, ossia un 


Da circa 100 metri, entro il cratere, 
faccione di i 


Batteria di fumnro 
por la discesa, »« + +» i primi 


ata la pi discesa effettunta, sin nel fondo: 
nechè in un giorno dello scorso settembre il dot- 
tor Corrado Cappello, avvalendosi dello stesso pre- 
|zioso niuto di cui mi sono giovato io, cioè della guida 
del Varvazzo, riuscì, ma per altra v toccare il 
fondo del cratere ». 

Non era possibile infatti seguire la stessa strada 
di cui s'era avvalso il dottor Cappello, poichè il 
21 gennnio scorso una parete dell'imbuto craterico 
franò per lungo tratto provocando per di più uno 
sprofondamento del fondo, per circa 50 metri. 

Quindi bisognava trovare alt ed il Mal- 
ladra, che a nessun costo avrebbe desistito dall'at- 
tuare quella che or: costituiva la sua idea fiss: 
si diede a cercare la via ed a studiare i mezzi più 
adatti per compiere la discesa. 

Egli doveva compierla, per fornire l'Osservatorio 
ed il mondo scientifico di carte recenti, datando 
quelle su cui presentemente si studia, al 1906; vo- 

e doveva compierla poi per poter avere Îo studio 
completo di tutto un periodo eruttivo, dalla sua 
genesi alla fase ultima della eruzione. 

Fu perciò che una ventina di giorni or sono, il 
prof. Malla e l'inserviente. Varvazzo tentarono 
una prima volta la discesa, E si calarono con le 
corde dal ‘Into N.-0. e discesero felicemente per 
oltre 60 metri, fino a che cioè una-ripidissima pa 
ret a di metri strapiombante a 
picco, non costrinse i due animosi a risalire. 

Ritentarono dopo cinque giorni, seguendo 1 
strada per la quale discese Corrado Cappello, ma 
dopo avere svolto 50 metri di corda, ebbero a con- 

à convinti, che cioè per 
il franamento avvenuto il 21 gennaio quella 
non è praticabile più. 

Intanto l’infruttuosità di due tentativi non sco- 
raggiava punto l'animoso giovane. Egli ogni giorno 
sì recò sul cratere, e sì aggirò a lungo intorno alla 
bocca, serutando le infide pareti, sin che non cre 
dette aver trovato il punto donde poter discendere. 

Finalmente il 6 maggio comunicò al Varvazzo che 
quella mattina avrebbe tentata l'impresa, ma decisa- 
mente Vulcano adirato non voleva permettere che 
ancora una volta un uomo viola segreti della 
sua fucina, perchè, dopo cinquanta metriri due a 
dimentosi furono nell'impossibilità andare oltre. 

Quel punto scelto a S. S. E. non era quindi 
buono; ed allora, nello stesso giorno di lunedì, o: 
sessionato com'era nella sua idea, il prof. Malladra 
ne tentò un altro, spostandosi verso Est. Discesero, 
discesero per oltre 70 metri e con gran gioia consta. 


tarono che la discesa per quella via era possibile, 


dall parete Sud. A destra, 


i cui capelli bianchi sono fumarole, 


Sud, presso l'arco del eratero. + Punto di partenza 
100. motri 


della via seguita nella disc 


La discesa, 

La prima funicolare che saliva al cratere il mat- 
tino seguente, trovò il vulcanologo e l’inserviente 
pronti da un pezzo, con armi e bagagli. 

I bagagli consistevano in una valigia per portare 
i campioni dei vari minerali che si sarebbero tro- 
vati nel cratere, in un canestro contenente una co- 
zione da consum: a 300 metri sotto la boc 
del Vesuvio, ed in trenta chilogrammi di corde, di 
manilla e di canape, per la lunghezza di 300 metri 
Le armi erano quelle che alla scienza servono in 
i: un barometro altimetrico, un termometro 
a massima (sino a 360), una macchina fotografica. 

Inoltre il professore portava con sè varii fili fusi- 
bili di metalli diversi, che sarebbero serviti a mi- 
surar la temperatura esponendoli ai vapori delle fu- 
marole, ove mai questi avessero avuta una tempera- 
tura superiore ai 360. Avevano ancora la bu: la 

iccozza, il bastone, ed alcuni pendolisper misurare 
1 livelli. 

Quindi, sostenendosi e sospendendosi corda 
e poggiando i piedi sulle rocce sempre che queste 
afivalto delle sporgenze, il prof. Malladra e l'i 
serviente Varvazzo cominciarono la pericolosissim 
disces 

Ed un prinfo muraglione obliquo venne disceso, 
un muraglione tutto costituito da detriti delle varie 
eruzioni, cui seguì uno scoscendimento, tutto di 
rossa, ove numerose fumarole si aprono. 

Misurata la temperatura di queste fumarole fu 
trovata di 86. 

A questo punto uno strapiombo fortissimo, una 
parete a picco di lapillo nero, scendente per oltre 
cinquanta metri, cominciò a porgere le prime dif- 
ficoltà. Dovunque i due animpsi poggiassero il piede 
era una nuova fumarol: si apriva, sprigionindo 
acido solforoso. Ma questa parete fu superata, e fu 
superato anche un secondo strapiombo di Java, in- 
clinatissimo, val quale seguì un 74/5, una conoide 
cherportara nu di inbbarico!di (fava D'intorno ni 
due animosi e continua di 
rviente 


assi edi 
stento fiu- 


Il prof. Malladra perciò riportò varie escoriazioni 
alle mani, e si ebbe un grosso sasso su di una tes: 
del cappello, sasso che fortunatamente lo sfiorò senza 
ferirlo. Il Varvazzo invece ne ebbe uno proprio sul 
capo, ma non per questo interruppe l’audace andare. 

Il prof. Malladra e il Varvazzo continuavano nella 
loro discesa, contenti della loro fortuna e lieti di 
poter dare un sì bel contributo alla scienza, ad ogni 
tratto infiggendo nel suolo il termometro, nel men- 
tre un po di pentimento cominciavano ‘a. sentire 
d'aver lasciata su la colazione! 

Era destinato però che la loro discesa non do- 
yesse continuare sino all'ultimo senza che gravi dif- 
ficoltà venissero ad opporsi. Ed ecco che i due uo- 
minî scorgono sotto i loro piedi una parete perfet- 
tamente a picco, liscia, senza una sola sporgenz 
od una fessura. 

Come l'avrebbero superata? 

Avrebbero dovuto. desistere dall’impres: 
quando erano per giungere al fondo ? 

Dopo qualche minuto di titubanza e di incertezz: 
piena di ansie il prof. Malladra potè trove 
difficilissimo passaggio, sulla dorsale di due cana- 
loni di lava. A questo punto i due si accorsero di 
non avere più corda: un fascio di cinquanta metri 
ne aVevano lasciato più su, credendo che non 
rebbe servita, per essere più liberi nei mo 

Come avrebbero superati altri cento metri di pa- 
rete che ora si presentava, fortunatamente ibrid: 
di sporgenze, senza-l’aiuto della corda ? 

In breve il Malladra e l’inserviente, noncuranti 
che lunghe frane e grossi ciottoli piovessero d'ogni 
parte, come due sassi appunto si abbandonarono 
sul pendìo, sospendendosi ad ogni minima spor: 
genza, sin che, malconci e scalmanati, giunsero al 
fondo del cratere. 


Nel fondo del cratere. 


Per tutta la larghezza del fondo del crateri 
ha circa 400 metri di diametro, i due gi 


proprio 


, che 
arono a 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIA 


LA DISCESA NEL CRATERE DEL VESUVIO. 


Grande frana sul fondo del cratere a O, e S.-O., prodotta dallo scoscendimento di 40m. di montagna, îl 12 marzo 1911. A destra sul fondo un gruppo di fumarole 
(l’Aziello) fortemente sospese; e più in basso, sulla stessa linea, l’avvallamento craterico prodottosi il 21 genn. 1912 (I'/mbuto). (Da S. a circa 90 m. entro il cratere). 


lungo, facendo moltissime fotografie, e varie osser- | di temperatura. Notevole, per esempio, è che il fondo | che non giunsero, verso le 16, alla bocca del ci 
vazioni interessantissime. La temperatura osservata | del cratere presenta valli, collinette e irregolarità in- erbando - della insuperabil 
non superò in nessun punto i 295, e l'altezza dalla | numerevoli, che da su non si scorgono per nulla. | i cord’, AI professore ed all 
bocca del cratere al fondo fu misurata in 300 metri Dopo un paio d'ore, verso le 14 cioè, il prof. Mal- e accoglienze. festosis 

ad una quota di 850 metri sul mare, Il dott. Cap- | ladra e il Varvazzo 1 emente, la ano assistito, increduli quasi, ai pre 
pello, quando compì la sua discesa, trovò solo 120 ! rando di bi e di ginocchi faticosamente, sin er la di 


Interno e base del cratere del Vesuvi 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


L'Imperator, al momento del 


"ZA 


aro nei cantieri di Stettino. (Fot. Hoppmann € Co.) 


Il più grande transatlantico del mondo: l’Imperator. 


(Nostra corrispondenza). 


Amburgo, 23 maggio. 
è solentemente varato l'Inzperazor. Il varo del più 
grande transatlantico del mondo costituisce una festa nazionale per 
la Germania: quella d'oggi non è solo una fi per le genti di 
mare e per l'Hamburg-Amerika Linie — a cui appartiene il gigante 
— ma è una festa per tutto l'impero, nella cui storia il varo d'oggi 
segna una data indelebile. Oggi è sceso in acqua non solo il più 
grande transatlantico del mondo, un gigante, che per le sue%di- 
mensioni, ‘apre una muova éra all'ingegneria navale, ma con ésso 
è sceso un pegno solenne della ferma, decisa volontà di tutto 
popolo a crearsi anche sul mare una storia gloriosa. La Germani 


Quest'oggi 


La colossale poppa dell'/mperazor, (Fot. Schaul, Amburgo). 


significato della festa d'oggi: questo gigante, che è 
lia presenza del Kaiser, accompagnato dal saluto 
mille navi minori convenute da ogni angolo del 
mondo, dal palpito di mille bandiere issate in una foresta di fu- 
maiuoli, è la più solenne affermazione della magnifica potenza ma- 
rinara, alla quale la Germania è pervenuta in meno di vent'anni.%j 
che la ma 
grande pi a conqui 
primato. Ques ua aspirazione, che a poco a poco è diventat 
proposito fermo, determinato, urta contro un ostacolo gigantesco: 
la ferma decisione della Inghilterra a non la i sopraffare. La 
lotta tra queste due rivali non abbisogna di illustrazioni: non v'è 

iorno che la stampa quotidiana non si occupi, direttamente o 
‘ettamente, di questa battaglia titanica. Tuttavia al pubblico è 
noto solo un lato di questa lotta: quello che si combatte a colpi di 
«dreadnought». L'altro lato — ed il più interessante — quello 
che si combatte a colpi di transatlantici, non attira gran che l’atten- 
zione del mondo. Pure la rivalità maggiore tra Germania e Inghil- 
terra non è quella che pone capo alla più grande marina da guerra, 
ma quella che pone capo alla più vasta marina mercantile Un 
accordo per la limitazione degli armamenti navali tra le due rivali 
non sarebbe impossibile, se la lotta delle due marine da guerra 
non fosse un contraccolpo della lotta, più accanita e più vasta, tra 
le due marine mercantili. 

Ora d a questa parte la gigantesca battaglia tra 
le due marine mercantili, germanica e inglese, non si svolge solo 
a base di tariffe di trasporto, di cele di servizî, di quantità di 
vari, ma a base di costruzioni gigantesché. La lotta tra la Curard 
Line e Vl Hamburg-Amerika Linie, tra la White Star Line e 
Norddeutscher Lloyd per il possesso del transatlantico più grande 
lotta dalla quale sono a mano a mano nati il Mazrezania, il Lu- 
sitania, il Prinzessin Cecilia, ì o Titanic, VImperator. 
— va da qualche anno la vasta lotta tra le due 
marine, inglese e germ varo dell’ /perator, che 


ha avvertito il 
sceso in acqua 
delle sirene 


Ormai è noto a tutti 
a rsi sul m 


qualche anno 


ica. Ecco perchè 


— solo per qualche anno! — il possesso del più grande trans- 
atlantico del mondo alla Germania, ha unto le proporzioni d'una 
grande festa nazionale, è stato salutato come una vittoria nazionale. 


Le misure di questo colosso di cinquantamila tonnellate possono 
dare una idea delle sue proporzioni: L’'/mperator misura 269 metri 
di lunghez 30 metri di larghezza, 63,5 metri di altezza, dalla chiglia 
alla estremità d'uno dei due alberi. A bordo al gigante trovano posto 
4100 passeggieri sposizione dei quali sono lunghi viali alberati 
per passeggio, saloni di ritrovo, giornali, orchestre, negoz sto- 
ranti, caffè, 250 cabine da bagno, una vasca lunga 20 metri e larga 
10 per nuoto, saloni di ginnastica e di scherma, stiratrici, sarti, cal- 
zolai, ecc., ecc. L’/mperafor, che ha un equipaggio di mille e cento 
uomini, rappresenta — com'è stato oggi varato — una massa di 
940 000 quintali: quand’esso sarà arredato — escludendo le mac- 
chine — avrà un peso di 676 000 quintali, supererà, cioè di 280 000 quin- 
tali le ultime creazioni della marina militare. L'illuminazione del 
gigante è data da 4500 lampade elettriche d'ogni proporzione. 

JAl varo dell'/mperafor ha assistito il Kaiser, che dall'alto ‘d'una 
tribuna infranto contro la nave la tradizionale bottiglia, escla- 
mando: « /o fi baftezzo Imperator! ». 


Francesco FABIANI. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


T Il pittore EDOARDO DE MARTINO, 


ben noto artista italiano, che da molti anni era al 
servizio della Corte inglese col titolo ufficiale di 
pittore dî marine ael re, è morto il 22 maggio a 
Londra improvvisamente, mentre si preparava a 
recarsi alla stazione per ossequiare la regina madre 
Alessandra e l'imperatrice madre di Russia che par- 
tivano per Copenaghen. Egli abitava in Inghilterra 
fino dal 1875. Era nato presso Napoli nel 1842; ed era 
noto in tutta Europa poichè soleva accompagnare Re 
Edoardo in tutti i suoi viaggi. Numerosi quadri di 
lui, specialmente di marine e di avvenimenti contem- 
poranei ai quali parteciparono i Sovrani inglesi, tro- 
vansi nei palazzi reali di Londra, nel Castello di 
Windsor ed anche presso varie Corti straniere, com- 
presa l'italiana. Egli era presso la Corte inglese, nel 
campo della pittura, ciò che per la musica è Tosti, 
L'Irustrazione IrALIANA si occupò di ll iù volte, 
e da ultimo nel numero del 29 marzo 1908, quando 
egli venne in Italia a presentare all'Accademia Na- 
vale di Livorno il suo quadro raffigurante La Ste/la 
Polare (la nave del Duca degli Abruzzi) a/ Polo Nord. 


- ll conte Gian Giacomo Felissent, ultimo 
maschio di una famiglia di origine francese trapian- 
tatasi nel secolo XVIII nella Marca Trivigiana, è 
morto quasi improvvisamente il 21 maggio a Milano, 
dove erasi stabilito da qualche tempo, e dove era 
conosciuto come membro, molto attivo, di sodalizi 
liberali e nazionalisti. Fu ufficiale di cavalleria, come 

ià suo padre, Servì come ufficiale d'ordinanza in 

‘erona presso il tenente generale Pianell, alla cui 
memoria dedicò un volume biografico-storico. Fu 
sindaco di Treviso dal *905 al '907 distinguendosi 
perzfervore” di riformatore: nel 1907 uscì eletto de- 
putato democratico per San Biagio di Callalta, e 


—_____________ —-— 


LE 


Pillole FATTORI 


di CASCARA SAGRADA 


gliori dei mondo per la 


sono le 


stitichezza 


Milioni di persone 
sono state guarite. 


In tutte le Farmacie. 


rimase alla Camera fino alla fine della legislatura 
(febbraio 1909) distinguendosi per la vivacità delle 
sue critiche sugli ordinamenti militari; caduto con- 
tro il cattolico Pagani-Cesa nelle elezioni del 1909, 
ebbe con questi un aspro incidente personale. 
Milano. dedicava ‘a qualche giornale articoli co- 
i imi sull'attuale guerra Libica, che molto 
appassionavalo. Assai prodigo del suo, aveva nu- 
merosi e devoti amici; ed ora sognava un nuovo 
collegio elettorale da rappresentare in Lombardia 
con prpersnana democratico=giolittiano. Non aveva 
che 54 anni. Fu raccoglitore di molti interessanti 
oggetti napoleonici; da lui illustrati con un! catalogo. 
_ Si ricordano tanti uomini che al mondo hanno 
dato più chiacchiere che fatti, che merita bene 
di essere ricordato un agricoltore come il mar- 
chese Antonio Stanga, morto testè nei suoi teni 
menti di Azzanello (Cremona). Fu deputato dal "90 
al ‘92 per Pescarolo e fu nella Camera, da Destra, 
con Prinetti, con Ambrosoli, con Colombo, un op- 
positore di Crispi; ma la politica non lo sedusse, e 
non è per essa che lo ricordiamo. Egli fu prevalen- 
temente un « gentiluomo campagnuolo » 
sono pochi, e ce ne vorrebbero tanti 
mezzo ai s fondi di Azzanello, nel Cremonese, e 
svolse un'assidua, ammirabile, intelligente opera 
di bonificazione, creando campi, marcite, praterie, 
sistemando boschi là dove non erano che pietre 
Oltre alle terre, egli seppe anche elevare 
izioni morali e materiali dei suoi contadini, 
rovvedendoli di case coloniche veramente modello. 
n Azzanello creò un Caseificio che; nel genere, potè 
veramente dirsi primo, tanto rispondeva ai più re- 
centi dettami della scienza e della tecnica casearia, 
studiato da italiani e da stranieri, che am 
anche gli allevamenti ivi imp ntati di bo 
suini. Fu un vero maestro dell'industria agra 
_ È morto a Napoli il rinomato schermitore 
Enrico Casella, notissimo all’estero e speci 
a Parigi. Nella sua giovinezza diresse un giornale 
italiano nell'America del sud. Recatosi a Parigi al- 
l'epoca del processo Dreyfus sostenne polemiche 
per l'innocenza di Dreyfus e in questa campagna 
sì trovò d'accordo con Emilio Zola, del quale fu 
molto amico. Nella sua vita avventurosa ebbe molti 
duelli. Negli ultimi anni tornò a Napoli, nientemeno 
che a sostenervi la causa persa dei legittimisti na- 
poletani nel giornale // Mezzogiorno! 
-_ Egisto Ferroni, decano degli artisti fioren- 
, uno fra i più valenti della vecchia schiera dei 
ittori toscani, è morto il 26 maggio a Firenze. Tra 
le sue opere, notevoli, il quadro tutto fiorentino Le 
trecciaiole e i dipinti Torna il babbo e il Me 
ciaio ambulante, tutti 
tre degnamente nella 
Pinacoteca d’arte mo- 
derna a Roma; il qua 
dro Ai campi nella 
Galleria Moderna di 
renze. Era professore al- 
l'Accademia di Firenze. 
= Il dottor Carlo 
Valvassori-Peroni, me- 
dico notissimo a Mil 
e fuori, e distintissimo 
specialista per le malat- 
tie dei bambini, avente 
numerose cariche presso 
opere pie ed enti bene- 
fici, ispettore dell'Ospe- 
dale dei bambini, me- 
dico-direttore della Ba- 
liatica, consulente pe- 
diatra del Comune e 
dell'Istituto dei Rachi- 
tici, dirigente la sezione 
Pediatrica dell’ Ambu- 
latorio Policlinico e con- 
sigliere comunale, fu uo- 
mo dall'attività multi- 
forme ed instancabile. 
Nell’ esercizio dell’ arte 
sua aveva acquistato au- 
torità grandissima ; del- 
la pediatria, della pue- 
ricultura s'era fatto un 
vero apostolato, che per- 
non solo col- 
a professionale 


ti 


tive pubbliche e 
colla propaganda inin- 
terrotta della parola e 
degli scritti. Una sua 
pubblicazione d'igiene 
infantile Come devo al- 
levare il mio bambino 
ebbe meritamente tal 
fortuna, quale ben di 
rado tocca in Italia a 
tal genere di libri: la 
Baliatica fu da lui as- 
sicurata sulle basi ed 
elevata poi alla impor- 
tanza di un'istituzione 
modello. La sua vita è 
stata troncata il 26 mag- 
gio in pieno rigoglio: 
egli aveva solo 44 anni, 
ma da qualche tempo 
idiavanlo gravi forme 
nervose centrali. 


NOTERELLE TEATRALI. 


| £ La Gloria, tragedia politica di Gabriele d'An- 
nunzio, che 14 anni or sono rappresentata a Na- 
poli da Eleonora Duse ed Ermete Zacconi cadde 
tra violenti polemiche, è ritornata in vita per merito 
della Compagnia drammatica di Roma, prima a 
uel teatro Argentina e ora all'Olympia di Milano. 
)ggi meglio del ’98, il pubblico potè riconoscere 
Ja meravigliosa ricchezza non solo d'immagini, ma 
anche di delicati particolari psicologici e di sfuma- 
ture estetiche, quale non si ritrova che nel teatro 
di questo incomparabile artista. Così La Gloria fu 
ascoltata con viva attenzione da un pubblico sereno 
e numerosissimo, e frequentemente applaudita. An- 
che Fedra è tornata in onore appunto in questi 
giorni in un’interpretazione eccellente di Emma 
Gramatica. 


L'Amore emigra è il titolo della nuova com- 
media di Vincenzo Morello, rappresentata dalla 
compagnia Melato-Talli-Giovannini al Nazionale di 

a sera del 24 maggio. Un pubblico magni- 
fico festeggiò con grandi applausi lo scrittore illu- 
stre e popolare, e Îa critica dei principali giornali 
della capitale trova nella commedia pregi singola- 
imi d’invenzione, di fattura e di dialogo. Ci 
rviamo a parlarne prossimamente quando Virg 
lio Talli porterà a Milano questa interessante novità 


11 Maestro Vincenzo Appiani, fra i professori 
di pianoforte che esercitano a Milano, gode grande 
e meritata riputazione. Da ben 40 anni egli insegna 
tanto al Conservatorio che privatamente, e dalla 
sua scuola è uscita tutta una provetta schiera d’al- 
lieve e di allievi, di professionisti e dilettanti che 
serbano del valente maestro: un grato ricordo, 
tanto che vollero festeggiarlo in un concerto orga- 

2 io nella sera 
festa d'arte 
ve, ben note 
ignore Bice 

Binda 


lo 


Volonte 
lievi figurò l'a 
rono coadiuvati da un’orchestrina d'archi, tutta com- 
pos ch’'essa da signore e signori dilettanti e da 
allievi del Conservatorio, sotto l: ione del mae- 
nrico Polo, grande animatore d’iniziative 

to il concerto, di cui ogni numero 
grandi applausi dal pubblico elegantissimo 
che gremiva la sala, l'avv. Barassi presentò al 
maestro Appiani un oggetto artistico, quale ricordo 
dei suoi discepoli ed ammiratori e dei colleghi del 
Conservatorio. 


lo sono 
il latte sintetico, 
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della freschezza 
e della : 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ISL:E="D 


ONNE | PAOLA DRIGO 


Carla Mainardi, Valeria Offredi e Giulietta 
Malvezzi senza farsi annunciare irruppero 
come una folata dì vento nel Sodoir della 
loro più intima amica, la contessa Anna Vi- 
sconti. 

La grande stanza chiara, dalle pareti tese 
di una pallida stoffa a ghirlandette azzurre, 
dava sul giardino, e, dalle ampie vetrate, si 
vedevano gli alberi inchinarsi lievemente, 
stringersi quasi l'un l’altro rabbrividendo 
sotto la pungente carezza del cielo invernale. 
Fuori doveva far molto freddo, ma nel sa- 
lotto il tepore era dolcissimo ed Anna indos- 
sava una leggera veste di merletto bianco 
ed aveva le braccia nude fino al gomito. 

All’entrare delle ragazze ella era nel mezzo 
del Loudoir, e precisamente quasi sotto alla 
tavola, in una posa tutt'altro che estetica e 
dignitosa: carponi sul tappeto, scapigliata, 
intenta a portare a cavalluccio il suo adora- 
bile 545y di un ano e mezzo, biondo come 
un cherubino. Il 54y le tirava irriverente- 
mente i capelli e balbettava: — hop! hop! 
— la murse inglese sorvegliava con molto 
sussiego la cavalcata, 

Al fruscìo ‘delle gonne sul tappeto, Anna 
si volse vivamente è il suo bel viso S'impor- 
porò di rossore, ma, ravvisate le amiche, 
scoppiò in una risata, ed esclamò gaiamente: 

— Toglietemi di sulle spalle il 220y, Mistress 
Thompson! Suonate per il samovar!... Ora 
vi faccio il thè! 

Fu invece Carla Mainardi a sollevare fra 
le braccia il piccolo cavallerizzo, e lo baciò; 
poi lo passò a Valeria, e Valeria a Giulietta 
e tutte e tre se lo palleggiarono, lo baciuc 
chiarono e lo ‘accarezzarono, con molti cin- 
guettìi di tenerezza. ed esclam ni d’'entu- 
siasmo. 

Ma il piccoletto, a cui l'improvvisa inva- 
sione aveva troncato sul più bello la eg- 
giata trionfale, con viso aggrondato e una 
boccuccia che a fatica si tratteneva dal pian- 
t0, guardava severamente le tre amiche della 
sua mamma, 

La nurse, prevedendo la tempesta vicina, 
lo ricoverò fra le sue braccia e lo portò fuori 
con passo affrettato. 

Anna, tutfà bella nell'ampia veste di mer- 
letti, si ravviò i capelli allo specchio, poi si 
avvicinò alle amiche che avevano già preso 
posto intorno alla tavola da thè, e le guardò 
sorridendo una ad una: Carla, sottile ed ele- 
gante nel costume di velluto verde a gross 
alamari neri; Valeria, pallidetta, bruna, con 

issimi sotto la /ogue 
ava un volto mol 
simo e capriccioso; Giulietta, r 
una deliziosa bambolina; poi sentenziò con 
comica gravità 

— Avete tutte e tre il naso rosso. — E 
sedette. 

Nessuna delle visitatrici protestò. Erano 
abituate a quelle uscite di Anna: benchè 
maggiore di loro di quasi un anno, benchè 
si fosse sposata, e avesse un bimbo, e una 
collana di perle che le arrivava fino ai gi- 
nocchi, era rimasta sempre la stessa bam- 
bina; e le quattro giovani donne avevano pas- 
sato insieme otto amni.al Collegio dell’An- 
nunzizt2, si vedevano ogni giorno, si erano 
giurate fedeltà e sincerità eterne, e, malgrado 
il matrimonio di Anna, malgrado il fidanza- 
mento di Giulietta e di Carla, tenevano fede 
al loro giuramento. 

— Abbiamo il naso rosso perchè veniamo 
dalla conferenza, — disse Giulietta. — Faceva 
un freddo da Siberia al Collegio Romano. 

— Non c'era gente ? — chiese Anna met- 
tendo lo zucchero nelle tazze. 

— Moltissima. Tutte donne. Unadesolazione. 

— La conferenza? 

— Bellissima e noiosissima. 

— Il conferenziere ? 

— Piccolo, giallo, cogli occhiali, con una 
ran zazzera di ricciolì neri. Me lo figuravo 
fel tutto diverso, leggendo le sue poesie 
Ha incominciato con un filo di voce, poi s'è 
rinfrancato.... Forse luditorio l'aveva inti- 
midito.... È 

— Ma che intimidito! — esclamò Valeria. 
— Un uomo del suo vyalore!... Sarà stato 
contrariato, seccato, piuttosto! E si capisce! 
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Un pubblico di tutte donne!... Per conto mio 
dichiaro che se fossi conferenziere, un udi- 
torio esclusivamente femminile mi darebbe 
i nervi quanto le sedie vuote. Tanto, è lo 
stesso. Le donne che vanno alle conferenze 
non capiscono nulla. 


— Neppure tu?... — chiese Giulietta ridendo 
col suo bel viso roseo sotto la fogue d'er- 
mellino, 

— lo?... Io non sto attenta. E tu neppure. 
E Carla peggio di noi. Di Anna non parlo. 
E siamo fra le più intelligenti! E all'Annun- 
ziata ci chiamavano il Cenacolo! Figurarsi 
le altre! 

Carla inghiottì in fretta un gran boccone 
di p/um-cake, poi guardò l'amica con aria 
molto scandalizzata. 

— Valeria come sempre è7la contraddi- 
zione fatta persona, — diss'ella rivolgendosi 
alla padrona di casa. Oggi, le donne non 
capiscono. niente, ieri, valevano molto più 
degli uomini; oggi, parla di loro con disprezzo 
e le getta a mare come fossero. detestabili 
oche, ieri, avevano diritto di essere elettrici 
ed anche elette. Chi ci si raccapezza?... Non 
più tardi di iersera, figurati, Anna, in casa 
Averoldi ha tenuto una corcione in favore 
del suffragio femminile. L’avessi udita, Anna! 
Pareva una suffragetta inglese. Enzo Offredi 
ha tentato una timida protesta e s'è avuta 
una rispostaccia; due ufficiali di cavalleria, 
che non sapevano come fare ad andarsene, 
erano allibiti, e non le faranno più la corte. 

— Meglio! — esclamò sdegnosamente Va- 
leria. — Tanto di guadagnato!... Ma tu non 
hai capito nulla, sai?... lo non mi contrad- 
dico affatto. Io ho detto e ripeto che il pub- 
‘o femminile che frequenta le conferenze 
è quasi tutto un pubblico di s704s, impre- 
parato o disattento, che va al Collegio Ro- 
mano come va al /ezzzis o allo skating, per 
moda, per ozio; e non muoverei un dito per- 
chè fossero accordati, a questa categoria di 
donne, privilegi maggiori di quelli che hanno 
già. Che ne dici, Anna? Non sei del mio pa- 
rere?... A_questa categoria di donne appar- 
teniamo anche noi, intendiamoci ! 


— In fondo non hai tutti i torti, — rispose 
Anna in tono conciliante, — fatte le debite 
eccezioni 

— Ma c'è un immenso stuolo di donne pro- 
fondamente diverso da noi, — proseguì Va- 


leria_ accalorandos 


, — per intelligenza, per 
attività, per coltura: donne che lavorano, che 
coi padri, coi mariti, coi fratelli, contribui- 
scono al mantenimento delle famiglie, che 


dividono con loro tutti i doveri e tutte le 
asprezze della vita.... 
— Tu credi che ce ne siano molte? — 


disse Anna con aria i 
— Dove sono? — chiese Giulietta ridendo. 
— Dove sono?,.. Noi non le vediamo per- 

chè sono nelle fabbriche, nei Sureazx, negli 

uffici, nelle scuole, e la loro esistenza è così 
lontana dalla nostra quanto la terra dalla luna. 

Ma non è giusto ignorare che ci siano, non 

è giusto, noi donne, non riconoscere a queste 

nostre sorelle lavoratrici tutti i diritti degli 

uomini, sì, tutti i diritti, anche quello di 

voto. Questo dicevo iersera in casa Averoldi, 

e lo dirò sempre, a costo di sembrare una 

suffragetta inglese. Quando si pensa che alla 

Camera gli analfabeti hanno avuto più voti 

di loro! Lo dirò tanto più forte in quanto 

non parlo per me, per noi. Noi che siamo 

ricche, che siamo oziose, che abbiamo una 
vita. facile, frivola, divertente, possiamo be- 

nissimo rows passer del diritto di voto, e 

sopratutto 77072 /o meritiamo, Ma esse, esse 

che lavorano, che lottano, che hanno piegato 

il corpo e lo spirito a una dura disciplina, 

che in pochî anni hanno saputo elevarsi di 

tanto dall'apatia, dall'ignoranza, dalla pigri- 

zia intellettuale e morale che caratterizzava 
la donna, non dovrebbero assolutamente es- 
sere posposte al primo analfabeta vagabondo, 
unicamente perchè sono donne, Del resto, 
anche per noi quattro personalmente, sai, 

Anna, il vantaggio non sarebbe disprezzabile, 

e metterebbe a posto moltissime cose. 

— Tu credi ? — ripetè Anna con incredulità. 

— Ne sono sicura. Senti, rispondi soltanto 
alle domande che ti farò. Poi, ti dirò una 
mia ipotesi. Secondo te, il 5a5y appartiene 
più a teo a tuo marito? 

— A me! a me! a me! — esclamò la gio- 
vane madre arrossendo dalla fronte alla nuca. 

— Che domande! 


— Calmati, ne sono convintissima. Capi- 
rai, non siamo più nei tempi in cui le ra- 
gazze credevano che i bambini si trovassero 
bell'e pronti sotto una foglia di cavolo! Carla, 
Giulietta ed io sappiamo benissimo che il 
baby è tuo, immensamente più tuo che di 
Giorgio, che l'hai fatto tu, col tuo sangue, 
col tuo sacrificio, col tuo dolore, è che tuo 
marito ci ha pochissimo merito. 

— Anzi nessuno, — sentenziarono Carla e 
Giulietta. 

— Diciamo pochissimo. Dunque il baby è 
tuo, quasi esclusivamente tuo: e tu ami, adori, 
il tuo figlietto, vivi per lui, gli dedichi tutto 
il tuo tempo. Il 545y cresce, si fa bello, grande, 
compie i sette anni. Ora viene l ipotesi, Una 
bella mattina tuo marito si alza di cattivo 
umore e decreta che l'educazione che tu dài 
al piccolo è falsa, che così non verrà mai a 
capo di nulla, che è necessario allontanarlo 
da te, metterlo in un luogo dove la disciplina 
sia più ferma. 

— .Ma non è vero! — interruppe Anna con 
occhi spaventati. 

— È la mia ipotesi, ti dico!.... Continuo. 
Tu protesti, piangi, supplichi tuo marito di 
non toglierti il bambino: tutto inutile, egli è 
infle: bile. La tua parola non val nulla; la 
legge concede la patria potestà. al padre, an- 
che se è un neyrastenico, anche se è un vi- 
zioso, ed egli ti strappa il bimbo dalle brac- 
cia, lo caccia dai Barnabiti o dagli Scolopi e 
tu resti a piangere nella solitudine. Ti par 
giusto, questo? ti par giusto che la madre, 
che ha creato di sè la sua creatura, sia priva 
di ogni diritto su di essa, venga sempre in 
seconda o in terza linea quando esiste un 
padre? 

— Ma è un’indegnità! — proruppero ad una 
voce Anna, Carla e Giulietta. 

— Se le donne avessero uno zampino nella 
confezione delle leggi !.... Ora, altro esempio, 
Voi, Carla e Giulietta, siete fidanzate. Amate, 
adorate, — va sans dire! — i vastri fidan- 
zati; siete disposte, — va sans dire! — a se- 
guirli in capo al mondo. Ma Carla sa benis- 
simo che Federico ha un palazzo a Torino e 
che la sua nuova vita si svolgerà all'ombra 
della statua di Emariuele Filiberto ; Giulietta 
sa che Venezia l’attende, e la più bella log- 
gia sul Canal Grande. Vi sposate. Un bel 
giorno ai vostri mariti salta il ghiribizzo di 
seppellirsi, l'uno a Pietrasanta nel castello 
avito chiuso nella valle fra due montagne 
nere, l’altro in Lomellina, fra le risaie e le 
rane. Voi potete protestare, potete ribellarvi, 
ma in fine? In fine non vi resta che ob- 
bedire. La legge parla chiaro. « La moglie 
deve seguire il marito.» Vi par giusto? eque? 
ragionevole?... 

— È un'indegnità! 

— Che siamo noi, se non balocchi in preda 
della tirannia degli uomini? In qual conto 
Sono tenute la nostra volontà, le nostre aspi* 
razioni, la nostra « personalità » ?.... Dite- 
melo voi. Tutta la nostra vita riposa su di 
un'ipotesi: l'onestà mascolina! 

— È ora di finirla! — esclamarono insieme 
le ascoltatrici con cipiglio severo. — Bisogna 
riformare le leggi 

— Veniamo a me, — disse Valeria lenta- 
mente e solennemente. — To non mi fidan- 
zerò, nè mi sposerò y7a/. — E diede un’oc- 
chiata circolare per vedere l’effetto dell’inat- 
tesa notizia. 

Anna, Giulietta e Carla scoppiarono a ridere 
così fragorosamente, che le tazze da thè e la 
teiera. d'argento e i cucchiaini tinnirono an- 
ch'essi sulla tavola con allegria. 

— Questa è bellissima!.... Da quando data 
quest'idea peregrina? 

— Da giovedì. Giovedì come sapete ho 
compiuto vent'anni, e giovedì ho deciso, ir- 
revocabilmente deciso, di rimanere zittella. 
Oggi è sabato e non ho ancora cambiato idea. 
Voi ridete, ma avete torto. lo sono disgustata, 
profondamente disgustata e disillusa della vita 
e degli uomini, care amiche. In questi due 
anni dacchè sono uscita di collegio ne ho 
Viste tante!... Puah!... A parte il marito di 
Anna e i vostri fidanzati, lodevoli eccezioni, 
io credo che non vi sia un uomo, un solo 
uomo sull'orbe terracqueo, che valga la pena 
Sn icon Li 
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che gli si dedichi un pensiero. Perciò da gio- 
vedì, 40 deciso di dedicare la mia gioventù 
la mia attività, la mia vita a un ideale pi 
nobile del matrimonio: allo studio dei più im- 
portanti problemi sociali, al miglioramento 
delle classi femminili lavoratrici, al divorzio 
In altri tempi io che sono orfana, senza fra- 
telli. nè sorelle, sola colla nonna, che pur- 
troppo non vivrà eternamente, mi sarei fatta 
monaca, ed avrei finito badessa. in qualche 
convento; oggi invece.,.. finirò, chissà! Ma- 
gari deputato al Parlamento!.... — 

Anna, Giulietta e Carla guardarono l'amica 
con tanto d’occhi. Parlava sul serio o si bur- 
lava di loro?... No, ella parlava sul serio, con 
calma, quasi con solennità; il suo bel volto 
mobilissimo ed espressivo, i bruni occhi in- 
telligenti non scintillavano d’ironia: ella par- 
lava proprio sul serio, non voleva burlarsi 
di loro! 

E siccome, da tempo immemorabile, erano 
avvezze ad essere capitanate da quella vivace 
volontà, da quello spirito irrequieto e bizzar- 
ro, si allinearono docilmente davanti a lei, 
e incominciarono ad ammirarla. 

— Infatti.... perchè dovrebbe esser precluso 
alle donne intelligenti e colte il campo poli- 
tico? — disse gravemente Anna Visconti. — 
Tu, coll’intelligenza e la coltura che hai, ti 
lascieresti subito indietro, e di gran lunga, i 
signori uomin: 

— Non dico questo.... — obiettò modesta- 
mente Valeria, — ma certo.... noi che cono- 
sciamo abbastanza bene l’ambiente parlamen- 
tare.... non possiamo farci troppe illusioni. 
Beati monocoli.... 

— Dio!... — proruppe Carla, — Quando 
papà era deputato io andavo spessissimo alla 
Camera.... La prima volta che udii parlare... 
che disastro! Era un socialista, mi pare. Che 
delusione!... Voce chioccia, monotona ; ge- 
stire goffo e impacciato; interminabile sfilata 
di cifre, nessuna genialità.... chi ascol- 
tava Tu, Valeria, colla tua verve, faresti 
furore. 

— Non dico questo, — ripetè ancora Va- 
leria, — ma certo.... se debbo esser franca 
con voi.... non credo che in questo mo- 
mento.... vi siano alla Camera molti depu- 
tati.... come dire?... molti deputati... meno 
bestie di me! 

— Più bestie! più bestie, ce b'è!... Un'in- 
finità!... — proruppero unanimi Anna, Carla 
e Giulietta. E le quattro giovani donne si 
misero a ridere come quattro monelle. 

— Tutto sommato, — proseguì Valeria, — 
vi pare che per il voto alle donne v4a/9a /a 
pena di fare qualche cosa ? 1 

— Ma senza dubbio! E doveroso! È neces- 
sario! 

— Prima. di tutto bisognerà scuotere l’opi- 
nione pubblica, indurla a interessarsene 
più, scuotere anche le donne del nostro ceto 
che sono tiepide o indifferenti. Si tratta di 
svegliare gli addormentati è dirigerli tutti da 
una stessa parte, verso lo stesso scopo. Vi 
ricordate quando all’Annunziata volevamo de- 
cidere qualche cosa a modo nostro? Eravamo 
quattro, e riescivamo a far pensare cento 
colla nostra testa. Nella vita è la stessa cosa. 
Volete che prendiamo noi | ativa? Costi- 
tuiamoci in comitato provvisorio: le quattro 
presenti, Anna presidentessa; e decidiamo.... 

— Per oggi ormai non si può decidere pi 
nulla, — disse Giulietta guardando l'ora sul 
braccialetto, — sono già le sette e dieci, e alle 
sette e un quarto l'automobile sarà qui a 
prenderci 

— Ed io debbo ancora cambiar d’abito! — 
disse Anna guardando con una certa confu- 
sione la sua veste di merletto strappata in 
due punti dalle manine del baby. 

— Si può sempre decidere una seduta, — 
oppose Valeria, — una seduta preliminare, da 
tenersi nel più assoluto mistero, dove si gette- 
ranno le basi del nostro programma di combat- 
timento, si proporranno altri nomi, ecc., ecc.... 
Dei risultati della seduta redigeremo poi un 
bel verbale e gli daremo la più ampia pub- 
blicità.... 

— Bisognerà nominare un segretario, — 
disse Anna. — Un comitato $enza segretario 
non è serio. 

— Chi si nomina? 
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— Enzo Offredi ! —dissero ad una voce Carla 
e Giulietta. i 

— A me non pare adatto, — giudicò seve- 
ramente Valeria guardandosi la punta delle 
scarpine. 

— Perch 

— ..+. Non è femminista convinto. 

— Ma come?... Se l'ho sentito l’altra sera 
dichiarare che per conto suo concederebbe 
alle donne sutti ? diritti? 
avrà detto, — rispose sprezzantemente 
Valeria, — ma non lo pensava.... Ed è ban- 
dieruola ad ogni vento. 

— Allora non saprei proprio chi.... — ri- 
flettè Anna. — Non parliamo di mio marito 
che è un chiacchierone e che spiattellerebbe 
tutto ai suoi amici prima del tempo; non 
parliamo di Federico che è un codino, nè di 
Carlo che disinteressa completamente di 
tutto quello che non è sport, Chi dunque? 
Credi, Valeria, che Enzo Offredi, per la sua 
doppia qualità di tuo cugino e di, ragazzo 
intelligente, è indicatissimo.... 

— Va bene, — disse Valeria rovesciando 
la testina sulla spalliera della poltrona e con- 
templando il soffitto. — lo non sono persuasa, 
ma se accomoda a voi, prendetelo. Scrivete- 
gli partecipandogli la nomina ed invitandolo 
per domani. 

— Ah, questo poi! —. esclamò Anna. — 
Scriyigli tu, cara. Sei tu la scrittrice della 
compagnia! Noi firmeremo. Vuoi la carta? 
Eccola. 

Allora Valeria Offredi col suo largo, lungo 
e spinoso carattere scrisse: 


«Al Conte Lorenzo Offredi, 

« Il Comitato provvisorio costituitosi oggi 
in Palazzo Visconti allo scopo dî. fondare 
una Lega di propaganda in favore del suf- 
fragio sli ha nominato ad unanimità 
la S. V. I. a suo segretario, e L'invita alla 
seduta preliminare che avrà luogo domenica 
alle ore tredici. 


Valeria s'interruppe ed alzò il capo. 
— Che avrà luogo, dove? — chiese ella. 
— Qui? 

Se volete! — disse Anna, — Ma col. pe- 
ricolo che il naso di Giorgio faccia capo- 
lino ad ogni momento. Oggi non c'era perchè 
aveva appuntamento di caccia, ma è un mi- 
racolo.... 

— Da te, Carla? 
— Nel mio salotto hanno diritto di 


vere anche le mie cinque sorelle! — s 
Carla. 

— Ed io non ho salotto! — confessò Giu- 
lietta. — L’avrò tra sei mesi, quando comp! 
vent'anni. : 

— Da te, da te, da te, Valeria! — decretò 


Anna. — Meglio di tutto! 
— Dunque, da me, — confermò Valeria, — 
e scriss 


che avrà luogo in Casa Offredi ». 
Firmate? 
esse firmarono: 

« Anna Visconti Vanutelli, presidente. — 
Carla Mainardi. — Giulietta Malvezzi ». 

E sotto di tutte, con un gran frego di penna 
che pareva una spada sguainata, firmò: 

« Valeria Offredi ». 

Si lasciarono con molti baci ad Anna, e 
virili strette di mano, giurando, come a Poi 
tida, di ritrovarsi indubbiamente l'indomani 
al posto di combattimento. 

* 

L'indomani mattina Valeria, abbigliatasi con 
lodevole semplicità di un vestito di molle 
crespo grigio appena appena ravvivato dalla 
nota violenta d'una rosa rossa alla cintura, 
entrò nel suo salottino, e guardandosi intorno 
notò con grave contrarietà che esso era troppo 
civettuolo. 

Negli angoli, basse giardiniere in lacca verde 
traboccavano di azalee bianche e*rosa tutte 
in fiore, la tavola da thè scintillava di cri- 
stalli e di argenti; gli specchi lucevano; sulla 
scrivania facevano capolino con un malizioso 
sorriso ricordi di cofz//lons e di papers; alle 
pareti, deliziose stampe inglesi del Settecento 
raffiguravano donnine incipriate e infiocchet- 
tate; e, quasi tutto ciò non bastasse, il salotto 
si apriva con una gran porta sulla veranda 
di ferro e vetro, una specie di serra tiepida 
e odorosa, in quel mattino inondata da uno 
splendido, da un fulgido sole. 

Valeria si guardò intorno e disse: 

— Non va. Bisogna intonare l'ambiente alle 
idee. Dove l'ho letto? Non so, ma certo è 


CRI 


una grande verità. Non è possibile qui, in 
uesto frivolo salottino, discutere seriamente 

i cose serie. 

Fece chiamare il giardiniere e ‘gli ordinò 
di togliere le azalee e sostituirle con felci, di 
vuotare le coppe dalle rose e metterci vio- 
lette, sole violette, Poi nascose in un cassetto 
i ricordi dei balli, delle caccie; alleggerì la 
mensola di tutti i libri d'uomini: anche i 
nove volumi di Rolland, del suo Rolland 
ch’ella adorava, scomparvero nell’ecatombe 

enerale. Mise invece in bella mostra molti 
libri di donne: italiane, francesi, inglesi, russe, 
chinesi, africane; alcuni avevano le 
pagine ancora intonse ed ella in fretta le 
tagliò, Infine spedì Mademoiselle dal libraio 
a cercare i ritratti delle più note suffragette 
inglesi e li appese al posto delle graziose da- 
mine del Settecento, senza nessun pudore per 
la loro bruttezza. Il salotto aveva finalmente 
un’aria più seria. 

Alle dodici e tre quarti Valeria istruì Ma- 
demoiselle. 

— Voi starete là, sulla veranda, sas bouger. 
Potrete leggere o lavorare, ma, finchè dura 
la seduta, silenzio. C'est entendu ? 

M.lie Marie, avvezza da lungo tempo a fare, 
com'ella diceva fra sè, il medico di Luigi di 
Baviera, cioè a sorvegliare senza averne l’aria, 
obbedì sull'istante e sedette sotto una palma 
in compagnia dei Derziers Abencérages. 

L'orologio segnava le tredici meno dieci 
minuti quando il cameriere entrò presentando 
a Valeria sul vassoio d'argento una gran busta 
grigia dallo stemma purpureo. 

— Anna! — indovinò Valeria, e s'affrettò 
a leggere. 

« Mia diletta amica, il baby che, come sai, 
sta per mettere un dentino, ha passato una 
notte inquietissima ed ha un po' dî febbre; 
puoi immaginare la nostra trepidazione; 
proprio non mi sento il coraggio di lasciarlo 
in quest'ora in cui appunto deve venire il 
medico. Perdonami, ti prego. Stasera ho a 
pranzo Giulietta e forse anche Carla e’ conto 
di sapere da loro i particolari della se- 
duta.... ecc., ecc. »_ 

Valeria non seppe trattenere un moto d'im- 
pazienza e gettò la lettera sulla serivania, 

— Per un dente! — diss'ella — Che esa- 
gerazioni! 

Ed ecco rientra il cameriere col vassoio. 
Due lettere: una azzurra, l'altra rosa. 

« Valeria mia! — dice la lettera azzurra — 
Ti prego, ti supplico di perdonarmi, di non 
giudicarmi male, ma saprai che quella fa- 
mosa sarta di Torino da cui aspetto da tanto 
tempo due toilettes da sera, mi ha telegra- 
fato in questo momento che sarà a casa no- 
stra verso le quattordicî. Non posso assolu- 
tamente assentarmi, e te ne chieggo mille 
volte scusa! Ma già stasera sono a pranzo 
da Anna e conto dî sapere da lei î parti- 
colari.... ecc., ecc. » 

Valeria non terminò di leggere e spiegazzò 
la lettera fra le mani con disprezzo, Aprì 
l’altra e la scorse. 

« Cara, amica mia, tesoro mio, non so 
come incominciare questa lettera e confes- 
sarti che iersera mi sono lasciata sfuggire 
una parola con Federico sui nostri progetti, 
sulle nostre discussioni, e con mio vivo do- 
lore egli mi ha proibito d'interessarmene. Io 
mon so come dirti la mia mortificazione per 
mancare così alle promesse, ma d'altra parte 
so che tu non mi consiglieresti certo di dare 
un dispiacere a Federico, che amo tanto.... 
Stasera con Giulietta vado a pranzo da 
Anna, e conto.... ecc., ecc. », 

— Ma questo è un vero tradimento! — 
scattò fremendé Valeria. — Ecco le donne! 
Tragiche, leggere, o deboli!... E intanto.... e 
intanto per un pretesto o per l’altro, man- 
cano tutte e tre!... Ed_ora.... ed ora verrà 
Enzo!... Ah no! esclamò ella gettando un 
ansioso sguardo all'orologio — sono ancora 
in tempo di fargli telefonare! Mademoiselle, 
je vous prie, téléphonez.... 

Ma non ebbe campo di terminare la frase, 
che sulla soglia del salotto apparve@l’elegante 
figura del conte Enzo Offredi. L'orologio se- 
gnava le tredici in punto, 

— Le mie illustri amiche si sono vergo- 


CIOCCOLATO ITALIANO 


METALMONE 


546 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


gnosamente scusate — disse la fanciulla in 
fretta al cugino senza stendergli la mano. — 
Le lettere sono là. La seduta è deserta. 

Un fugacissimo sorriso balenò sul volto 
del giovane. Valeria arrossì vivamente. 

— Scusami diss'ella — vo i 
garmi che cosa significa il tuo sorriso ?... Non 
mi farai l'onore di supporre che abbia inven- 
tato seduta e segretariato per avere il pia- 
cere di vede 


quilla — rispose eg! 


tro . So che non hai di questi pen- 
sieri gentili. Il mio sorriso significava 
plicemente: — « Non sono venute? — 
meglio ». — Vuoi permettermi di sede 


Valeria non 
ad occhi ba 


ispose, ma sedette ella stes: 
sul piccolo divano. Il pavi 
mento doveva a immensamente poi- 
chè per ben due volte ella contò i quadratini 
di legno chiaro e di legno scuro che compo- 
nevano il rosone centrale. Quando si fu ben 
curata ch’erano ventisette, alzò sul cu- 
gino due occhi feroci e domandò: 

— Che cosa pensi del diritto di voto? 

Enzo, che tamburellava colla mano sul brac- 
ciolo della poltrona, non mosse ciglio, ma 
replicò con molta gentilezza: 


— E tu? 


sto, doveroso, recessa- 
rio! Tu già non sarai del mio parere... 


Le PHARE B.R.C 
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© Fratelli BLANC,;Via Ariosto, 17, Milano. 


— Al contrario! Siamo perfettamente d’ac- 
cordo!... M. t'interessa proprio molto, il 
o di vot 
Ne dubitere: 
rai credere.... 

‘o, no, no, non credo nulla! Soltanto, 
ma il tuo interesse mi pare un po’ 


Ti ripeto che non vor- 


scusam 
strano.... 

— E perchè, se è lecito? 

— Perchè in generale le donne belle, in- 
telligenti, eleganti come te, hanno una mis- 
ione già così completa nella vita che non 
resta loro tempo per queste malinconie. 

— Una i Quale, missione? — 
chiese V 


sono missione a sè 
varsi belle, piacere, 
amate. Oppure, se vuoi delle parole 


— interruppe Valeria in 
tono fra sdegnoso toso. — Anna Visconti 
dice che sei intelligente, ma hai delle idee 
molto vecchie! Armate, amate, amate. Con 
questa ricetta, e con un po’ d’'incenso bru- 
ciato sull'altare della vanità femminile, credi 
di aver risolto la questione!... Prima di tutto, 
non tutte le donne sono belle, intelligenti, ele- 
ganti, e poi anche fra queste, anche fra le 


della 


conda 


barba. 


lidità estrema. 


\raviglioso che 
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privilegiate, quante, Dio mio, quante! non 
avranno mai una casa, una famiglia, non vor- 
ranno amare mai, mè.essère amate!... 

— Quante? — sorrise Enzo. — Tu scherzi; 
io non ne conosco neppure una. 

— E allora preparati a fare la conoscenza 
della prima — disse Valeria con dignitosa 
malinconia. — lo, per esempio, io stessa, che 
tu cavallerescamente hai annoverato fra le 
elette, non avrò 247 una famiglia mia, non 
mi sposerò mai. Mi secca di non avere un 
bambino, ma del resto... 

M.lie Marie lasciò cadere Les derniers Aben- 
cérages, e li raccolse dimenandosi sulla seg- 
giola con qualche scricchiolìo. 

— Ma del resto.... perchè dovrebbe essere 
precluso alle donne il campo politico? Lo 
diceva ieri anche Anna, e se esse fossero ve- 
nute ti avrebbero persuaso.... 

— Ma non ce n'è nessun bisogno! — esi 
mò Enzo con ferma convinzione. — Ti a. 
curo che io condivido completamente, asso- 
lutamente le tue idee, che sono disp. alla 
lotta più accanita, alla propaganda più assi 
dua, e da gran tempo — da lunghissimo 
tempo! — dedico i miei studî al problema 
del suffragio femminile, e lo reputo senz’al- 
tro una necessità, 

Detto questo, Enzo si alzò, fece un giro 
per il salotto, accese una sigaretta, si fermò 


sia stato inventato per farsi la 
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sotto ai° ritratti delle suffragette. — Dio!... 
Chi sono queste signore? 

— Sono suffragette inglesi — rispose Va- 
leria senza alzare gli occhi. — Per te non 


c'è nulla di sacro. 

Enzo riprese a passeggiare in silenzio. A 
un tratto si riavvicinò alla giovinetta e si 
chinò verso di lei cercando insistentemente 
il suo sguardo che lo sfuggiva. 

—.. Vuoi farmi la carità di non parlarne 
più per oggi? 

— Di che? 

— Del diritto di voto. 

— La seduta era indetta per questo, — ri- 
spose la fanciulla severamente, e riprese a 
contare i quadratini del rosone centrale. 

— Ma giacchè le tue amiche hanno avuto 
lo squisito pensiero, il lampo di genio, di 
non venire, non possiamo parlare di qualche 
cosa di più inter nte, Valeria?... Di.... di 
noi, per esempi Da un secolo, non ti 
vedo sola, e tu devi aver suggestionato la 
nonna a non invitarmi più a prendere il thè 
con voi come per il passato. 

— Non è vero, — oppose impetuosamente 
Valeria. — Non sono io. Lo meriteresti, ma 
non sono io. La nonna è più sofferente del 
solito da qualche tempo e non vuol vedere 
nessuno. Non sono io. 
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eterni 


— E allora?... Perchè mi hai accolto anche 
oggi come se ‘fossi un delinquente? Perchè 
non mi concedi più di trovarti qui, di pas- 
sare con te qualche ora di buona camara- 
Ormai non c'incontriamo più che 
famo che per fe- 


— Non me ne sono accorta, — disse fred- 
damente Valeria. 
— Me ne sono accorto io, — 
ine. — Non ti sei 
dato al tenente Doi 


volte di seguito con Vitelleschi?.... Tu scherzi 
troppo, Valeria, e mi torturi troppo... 

Ea — proruppe ella colle labbra 
levando per la prima volta i begli 
occhi in faccia al cugino. — E tu?.. 
che non abbia visto che hai aiutato Gr: 
a riallacciarsi la spallina del corsage ? Credi 
che non sappia che le hai dedicato la _Sin- 
fonia in mi minore?.... ibero di farlo, 
ma non fingere adesso con me, — conchiuse 
ella con orgogliosa amarezza. 

— No, non fingo con te! — esclamò Enzo 
con impeto. — Non fingo con te. Fingevo 
coll’altra, per farti un poco soffrire, per ven- 
dicarmi, se amavi un altro... 


Ss Fabbriche Telerie 
E. Frette eC. 


Monza. 
Corredi di famiglia. 


— Ma che vendetta sarebbe mai la tua, se 
Se amassi un altro, come 


ai?, 
—,È vero, è vero, cara! — riconobbe egli. 
— Ma quando si è innamorati si diventa an- 
che stupidi o pa i1.... Jo temo troppo, vedi, 
dubito troppo.... non ho mai avuto da te la 
.. tu non mi hai ancora mai, mai 
Se tu mi dicessi, se tu mi dic 
la, quanto più buoni, quanto 2° feli 
saremmo forse tutti e due!.... — ed E 
chinò vivamente ed afferrò la mani 
cata che tremava. Se l'appoggiò sulla fronte, 
l’avvicinò alle labbra, e lentamente ne 
ili 496 una ad una. La seggiola 
i di Baviera » hiolò 
non l’udirono. Quando 
ase più da baciare che il mignolo, 
ncolò debolmente la mano, ed egli 
la guardò.... E la vide: pallida, sottile nel- 
l'angolo del piccolo divano, cogli occhi in- 


genui e ardenti, colla rosa, rossa come le sue 
Un impeto lo prese 
rla tutta 


belle labbra, alla cintura. 
di baciarla, di stringerla, di serra 
a sè. 

— Senti.... — di 


egli a voce bas 
Non vuoi dirmi?... Non 
Nulla?... Quello che 


sai dirmi 
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da tanto tempo aspetto?.., che sogno, che 
desidero e che spero?... quello che da tanto 
tempo tutti. e due sappi; e non abbiamo 
mai ayuto coraggio di dirci?... 

Ella taceva, ma ‘tutta la sua delicata bel- 
lezza risplendeva, come se l'amore fosse per 
quel terso cristallo il suo lume, e per quella 
vita, la ragione di vita. 

— Cara... permetti che: il babbo chiegga 
domani la tua mano alla nonna 

E la risposta non fu udita, ma 
dal suo osservatorio vide'delinearsi sull'oriz- 
zonte l'inevitabile certezza di un bacio. Ester- 
refatta balzò dalla veranda. in salotto, I due 
la guardarono come trasognati 

— Dio, come’ sono felice! — esclamò Enzo 
stringendole la destra. 

— Dio, come:sono felice! — esclamò Va- 
leria stringendogli la sinistra 
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preparata con slstema spooiale è con materio di pri 
Jai 


infrescanto © limpido ed 


‘profamata, inodora od al petrolio in fino da 
, ed în bottiglie grandi per l'uso delle famiglie du L, 4,90, 6,90 e 10 la bott, 


— Adesso corro subito dal. babbo! — disse 
vane cogli occhi scintillanti 

— Ed io subito dalla nonna! — disse Va- 
leria sorridendo al suo amor 

Per la seconda volta sull’orizzonté sgombro 
di nubi si delineò inevitabile l'arcobaleno di un 
bacio, ma M.lle Marie era così commossa che 
non osò intervenire, e soffiandosi il naso preferì 
dedicare la sua attenzione alle suffragette. 

Poi Enzo se ne andò davvero, e Valeria 
rimase sola in mezzo al salotto. 

— Ora vado dalla nonna.... — ripetè. ella 
come in sogno, 


Ma ad un tratto i suoi occhi furono colpiti | 


dalle tre lettere, la grigia, la rosa e Zur©ra, 
che giacevano  spiegazzate © sulla scrivan 
Allora con una mossa repentina ella afferrò 
uno dei suoi grandi fogli di carta scarlatta 
che Anna aveva battezzato colore della rivo- 
luzione e, col suo largo, lungo e spinoso ca- 
rattere in fretta e furia scrisse: 

«Care amiche. Avete fatto benissimo a 
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ed il nome “CHRISTOFLE” 
sopra ognuna merce. 


Per ottenerla 
ESIGETE questa Marca 


- MILANO, 


Massima luminosità, 
Grande portata. 
Gran campo visivo. 


non venire. Per il voto alle donne i témpi non 
sono ancora maturi. Ciì penseremo quando 
| saremo vecchie, — VALERIA,» 


PaoLa DriGo. 


LUXARDO] 
ARASCHINQtZARA 


(uestoJiquore rinomato 
non dovrebbe mancare 
a nessuna mensa. 


AMBUR60 VI 


Binocoli Prismatici da Campagna 


a Rilievo aumentato 


dh L, Per 
7 CAMPAGNA 
VIAGGIO - SPORT 
CACCIA 


Garanzia per l'uso nei paesi tropicali 


CATALOGHI SPECIALI “ T 119, si sFEDISCONO 


8I VENDE DA TUTTI 1 NOSTRI RAPPRESENTANTI, DA TUTTI GLI ORIOLAY, GIOIELLIERI, OREFION ece,, eco. 


GRATIS È FRANCO DAGLI OTTICI, COME Pi 
DIRETTAMENTE DA: Loi 


CARL ZEISS - MILANO 


Piazza del Duomo, 19. 


Jena - Berlino — Francoforte s/M. - Ambury 
Londra — Pietroburgo - Parigi — Vienna. 


l'on. Carcano e non accettata da Giolitti, | antimilitaristi, la cui 
LA SETTIMANA. circa l'indennità parlamentare ai depu-| pubblicazione con- 


i j i IN VENDITA PRESSO TUTTI GLI OTTICI PRINCIPALI D'ITALIA 
Le notizie relative alla guerra italo-|tati. Il 25 la Camera con 284 voti con-|dusse alla condanna 

turca sono nel corpo, del giornale. Il {tro 62 ha approvato il complesso della |a tre anni di reciu-| BM NUOVO BINOCOLO 

21 meggio il Re ha rimesse all'on. Gio-| riforma elettorale politica: dopo avere |sione della Maria Ry: 

Jitti lire centomila per i soccorsi agl'ita-|respinta una mozione dei repubblicani |gier. In seguito ni PRISMATICO 

Jiani espu'si dalla Turchia. Il Duca de-| per l'abolizione del giuramento politico; | altre inagini essi 

gli Abruzzi, con decreto reale del 23 è | poi approvato il differimento al 1914 {procedettero all'arre- STEREOSCOPICO COSTRUITO SOTTO IL PATRONATO 


stato promosso vice-ammiraglio. Si crede! delle elezioni amministrative che avreb- | stodell’anarchico pro- 
———_——_———— ——— ——________ 


Meraviglioso, riunendo 


si conservono al na- 


SSBA pito pagandista Zavattero REI, dei CELEBRE 
FRUTTA, LEGUMI CARNI con] (ERRE sterno, \igj ASTRONOMO 
d ’ EGG, | [ai Accniro popo | nente Ri 
d 


nendo con 10 voti con-| paiono compromet- t| ui id la de 
turale per tempo ii tro 7 la convalidazio-|tenti. È stato anche i ti TIE Ron ta 
a —d definito cogli steri- | |na dell'avvocato Fe erquisito il notis- I INOsLe] eat visual 
atori WECK | |rero contro Bonardi. |simo anarchico Luigi ‘ --A ì 


ottimi per Aspara- 

gi, Fragole, Pe- 

sche. — Gran Prix al- 

l'Esposiz. Internaziona- 

le di Torino I9Il. - For- 

nitura economica di 
î 


1191 è uscito a Roma | Fabbri di Cresplla —-i PREZZI i 
un Bollettino Militare | no. Per supposta com- i 
straordinario recante | plicità nello” stesso ire DI sIngrand, Lidea te Great 
le nomine di vi |comp'otto per V'at- i Digmet'o \21 m/m, Lire 85 
sottotene) tentato del 14 marzo 7 Obblettici | 9 . Lire 
del Carlino nella sua | del D'Alba contro il $ mf: DRRRRTRE 
edizione della. notte|Re è stato arrestato i 
dal 29 al 28 narrava [il 22 maggio a Cas- Togranti: Linear NN 
che in questi giorni avvoento Gae- LI 21 m/m LinfOO.25n/n.linffB 
erano giunti a Bolo-|tano Di Blasio, anar- I 

o i a Bolo: i Blasio, avar- = al lo con 
gua il commissario di | chico, il mandato di \esesziaseeS)  Chiederlo e controntari 
FP... cav. Monneo coi | cattura basandosi su ALII e PRECISIONE |a] tuttelealtre Marche. 
se e ———— ——' delegati Rivalta e Ma-| indizi che pare siano 
che a sostituirlo nel comando delle silu-|rino della Questura di Roma con un|stati forniti da duo| ff 2/2 Fabbrica di Binocoli FLAMMARION, Tuziric del Ministero tela Guerra e Marina di Francia 
ranti vada il contrammiraglio Tahon de agente della brigata politica con una | anarchici preceden: ta i labili se DICI CURONI A CS: OMiol Galleyta Visse MIE 
Revel attualmente comandante Ja divi-|missione delicatissima e di cui non era |temente arrestati,| @&_Di'igere ogni richiesta alla Ditta: DURI oa elia mi 
sione del Ferruccio. Il 22 Ja Camera, | possibile saper îl motivo. Essi si erano | Diamantini e Dunci! - 
pur continuando In discussione della Ri-|meSsi All'OPEFA @ si ETA Potuto a quanto |li. 1122 a Milano, per ————————— 
forma Elettorale politica, ha iniziata la pare arguire che erano mandati per sco-|!o stesso preteso complotto, fu arrestato |in libertà il Boscolo, 1l 27 è stato inau-|Salcmone, che è stato condannato a treni 
discussione del nuoro Codice di Proce|prire la trama del complotto per l’atten-' il tipografo linotipista Boscolo, anarchico | gurato in Milano îl congresso internazio-|t'anni di reclusione. i. 
dura penale già approvato dal Serato. Il tato al Re avvenuto il 14 marzo u. 8.|teorico. Il 27 l'avv, Di Blasio è stato|nale per la prevenzione degli infortuni ug il Consiglio federale svizzero hi 
24:la Camera, con voti, 288 contro 41|Essi si sono recati subito alla Tipografia | messo in libertà dopo un confronto col'sul Invoro. Il 23 alle Assise di Aquila è | deliberata ‘espulsione dalla Svizzera del 
ha respinta Ja scepensiva, proposta dal-'moderno, ove si stampavano gli cpuscoli! D'AIba a Rema; ed è pure stato messu' finito îl nuovo processo contro il brigante ' bolognese a ngelo Oliviero Olivetti 
che dal 1898 risiedeva a Lu: 


Novità pratiche per 
uso domestico, > 


i F. BRAMBILLA, Milano, Via Legnano, 28, 


gano, dove ultimamente nel 


——=——_—_—__-.---e-r-___ TTD to NUOTO Processo contro ii brigante, bolognese 
Te Giornale degl'Italiani avé 
\SUGLIE 24/7, AO N VALESE |ly.bblicati articoli che, a giu 
TOSSE MI c È Svizzera. (m. 1620) {|dizio del governo svizzero, ten: 
A RIFF IFFE LALP Lp {{devano a compromettere 1 
pe ( pace esterna e l’intern 
" S n Ù DU 3 = metri 2227) > Il 21 si è riaperta la Cameral 


mr -- [|francese, che ha commemorato 
a 6 ore da Milano per ico del Sempione SI aiuto Nresiaeaie Priabini 


STAZIONI c LIMATICH E Il 23 ebbe luogo l'elezione dell 


presideute, che segnò la acon-| 
== Aperti dal 1° Maggio al 20 Ottobre. 1 Ilitta dei radicali e radicali. 


Siracusa, 26 Luglio 1911, 


Hlmo Signor Cav. Camillo Duprè, 


Ferrovia Vie-Zermmtt, una delle più interessanti della Svizzera. Fer- [socialisti, con la vittoria di 
Ricevettî lè due scatole dî Pastiglie per rovia Zermatt-Gornergrnt (alterza 3136) una delle più alte del mondo. {| Paolo Deschanel, riuscito nell 
la Tosse da me commissionatele è La rin- sn i aria STÈ. D'HOTELS: secondo scrutinio con voti 292, 


grazio della cortese premura e della cura 


contro 208 dati ad Etienne. 
con cui volle favorirmi, ma più specialmente OE NONNO RCRICRTARB ROY Il 21 il p petit. 
La ringrazio del grande sollievo che mi ha TIOTORIA NATIONAL Asquith ed il ministro della 
apportato contro una tosse ostinata che mi RIFFELALE pres, h paia 

Rieti Da Aid ai è par la Visio nori ss LAC NOIE PELVE marina Winston Churchill so- 


quanti rimediî ho provato. Invece le sue Pa- 
stiglie, fin dalle prime che presi, 
rono subito giovamento facilitando l'espetto- 
razione e calmando lo stimolo della tosse. 
È questo un rimedio che per la sua ef- 
ficacia, per il gusto piacevole, essendo più 
che pastiglie delle vere e proprie cioccolatine, 
ed anche per il modico prezzo meriterebbe 
dî essere molto più diffuso e credo che la 


no partiti da Londra per Ge- 
nova e Malta, dove s' incon- 
treranno con lord Kitchener, 
SANO mar lunta di prodotti ehimici|] commissario britannico in E- 

applicando ("i ipj Anche |{ gitto. A Londra, il 21 maggio, 

pesi Filtro lattini ton l'anarchico Enrico Malatesta, 
eni di spillatara l’ultimo bicchiere è uguale al primo, |{ in seguito al processo per dif- 
Wu NÈ VINO ACIDO, NÈ CON FIORI. wag! | famazione a mezzo della stam- 


Chiedere opuscoli illustrati e prospetti gratis. = 


VINO 


LEVICO-VETRIOLO 


Aprile Novembre (TrENtINO) anice betionire 


S. V. non farebbe male anche nell'interesse Fucile applicazione. Un filtro dura molti amni. pa mossogli dall’italiano En- 
Settimane sofferente, a mandarne qualche Rinomate sorgenti arsenioali - ferruginose Tipo N. 0 per botti sino 200 litri L. 8,{f nio Bellelli, che egli aveva ac- 
campione ai Sigg. Medici in tutte le piazze Indicazioni Leucemia, Psendoleu- cusato d'essere un confidente 


dove non è conosciuto. 

Le rimetto la presente cartolina Vaglia 

di Lire Due perchè mi mandi altre due sca- 

ole delle sue Pastiglie. — Grazie anticipate 
Della S. V. Dev.mo 

Ingegner Ercole Celeste 


inbete, Rem 0. n» 


RICA A della polizia internazionale, è 
Franco ed Imballato nel Regno contro carte-|| stato è i di 
Una vagita GUIDO mance n uan [stato condannato a tre mesî di 
È Via Petrarca , 2. (Continua netta 


STABILIMENTI DI CURA DI PRIMO ORDINE e = al 


Prof. Comm. Augrùsto Murri 
Medici consulenti è prof. comm. Roberto massniongo 


Grand Hotel - Grand Hétel des Bains in Levioo 
Prospetti e Informazioni gratis dalla jocletà Fonti Levico-Vetriolo. 
st IM x Hotel Galonder {| «tea ner e intra vendo in 

2 IVIONIEZ estar || cesena coniata 
— SVIZZERA - ENGADINA — fu gicincnia doit foresta | [e otite Anonima “Taro in ROMA. 


S. Pellegrino 


Stazione balneare e climatica di primo ordine 
——___—___ (m, 425 s/m.) da Maggio a Ottobre. Concorso 
annuo di 50.000 forestieri. 


TINTURA ACQUOSA ASSENZIO! “::s:-.... | 


| Grand Hòtel (300 camere) 


® Hòtel Terme e Milano (150 camere) t 
= da \ Alberghi d'ogni ordine | 
4000 camere ammobigliate, ecc, | 
V E N E Z, I A È pubblicata l elegante Guida illustrata di 
—_____—- 


S. Pellegrino - Stagione 1912, che si spedisce 


6 ; È gratis a chi ne faccia richiesta alla Società Ano- 
Insuperabile ira contro tutti i disturbi nima delleTermedi S. Pellegrino in S.Pellegrino 
stomaco 


TRE SECOLI DI SUCCESSO x 


_— ——P———n_zzz\ 
AD_ANNOS PRESSAM RECINO VOCEM 
NEO VULETI 


POUDRE GRASSE LEICHNER 


Aperitivo e digestivo senza 
rivali, prendesi sola o con 
Bitter, Vermouth, Americano 


ATTENTI ALLE NUMEROSE 
CONTRAFFAZIONI — 3\6 
Esigete sempreilvero Amaro XY ara 


——_ BERLINO 


La migliore fra le cipri profumate. Usata dalla celebi 

Sei a tutte lo grandi artiste, untuosa, uderonte! 
; . per signora 6 

rito la massima beltà. Solo genuine ge e seutat na i colo 


în scatole metalliche 


son bordo rosso. Vendesi bbrica: 
Mantovani in bottiglie brevet- trae, i ei ut doponi profumerie  draglntaie 
t larsi dalle contraffazioni e doman da 
tate e col marchio di fabbrica la POUDRE GRASSE LEICHNER di BERLIN” 


ll giuoco del giorno, 
— Che cosa fai? 
— Oh bella! prendo un'isola!.., 


bene 


la professione di prigioniero! 


— Come sta ? Ha bisogno di 
miente ? 
— Non sono mai stato così 


LA SETTIMANA COMICA. Variazioni di BIAGIO, 


turchi in Italia. 


— 1_russi 


come da quando faccio 


Fra diplomatici, 
i conferma il richiamo 
da Pietroburgordel « Louis ». 


tanto più pensando cheî « Rou- fatta 
bles » restano. 


i se ne rallograno, 


analfe bor 


o 


rap i più 


ll processo Paternò. 

— Porte chiuse ? Niente paù- 
bei resoconti sono 
© sempre quellî futti di fantasia! 


| progressi 
dell'aviazione. 
Dopo i banditi automobilisti 
i banditi dell'aria. 


fetanzione: Il ‘gitidice ha ddciso inòltre 
Ri proporne l'espulsione, dall'Inghilterra. 
fn seguito n sciopero di 10.000 doekerg 
flelinéatosi il 19, per la resistenza di un 
dperaio ad entrare nella rispettiva trade 
Wnéon, lo sciopero dei dockers di Londra 
fi d'allarzato è la sera del 23 ne erano 
fn isciopero 100 000, con gravissimo in- 


CIELI DROUOT 
FRANCO 


PREZZI CORRENTI 


gratis 


aglio nel rifornimento alimentare della 
metropoli. 

In Unghéria essendosi dimesso Îl pre 
sidente della Camera per disaccordo col 
muovo presidente del Consiglio, Lukacs, 
1022 fu eletto nuovo presidinte del 
Camera Tisza in mezzo n scenate vio- 
Jetite, suscitate ‘ dall'opposizione radicale 
(justhiani). I socialisti, in appoggio ai 


THEODORE CHAMPION&C" 
porti 


PERI 
COLLEZIONI : 


franco 4 


radicali della Camera, hanno iniziato il 
28 lo sciopero generale, con una dimo- 
strazione davanti al Parlamento: vi fu- 
rono sanguinosi conflitti fra dimostranti 
e polizia e truppe, con venti morti e 
mumorosi feriti: il popolo, esasperato si 
diede a commettere atti vandalici con- 
tro i frame, contro i magazzini; mentre 
alla Camera ai radi- 
cali univansi anche 
i Kossuthiani, contro 
il presidente Tisza 
ritenuto eletto in mo- 
do illegale. Le azien- 
de siderurgiche frat- 
tanto hanno procla- 
mata In serrata ge- 
nerale fino al 15 giu- 
gros la mattina del 

2A gli operai, tro- 
vando chiusi gti sfabilimien |, gl sono 
dati a nuovi disordini, che hanno cagio- 
mato nuovi sanguinosi conflitti con Ja 
polizia # con le truppe. 

I} 1 mattina a tre chilometri da Frei- 
sach, pet ua nocidente d'automobile, da 
lui guidato, è rimasto ucciso il principe 
Giorgio Guglielmo di Cumberland, ni- 
pote dell'ora defunto Re Federico di Da- 


nimarca, ai cui funerali era appunto 
diretto, 

Il Reichstag si è prorogato il 22 
maggio fino al 26 novembre, dopo 
una nuova vivacissima discussione 
dei socialisti sulle parole dette dal 
Kaiser. contro la costituzione in Al 
sazia-Lorena. È arrivato la mattina 
del 24 a Berlino il ministro degli 
esteri austro-ungarico Berehtold per 
fare la sua visita di presentazione al 
Governo alleato. Berehtold ha fatto 
colazione da Kiderlen-Wacchtr e 
ha pranzato la sera dal Cancelliere. 
L'Imperatore ha conferito al ministro 
Rustro-ungariso l'ordine dell'Aquila 
Nora, Il conte Berchto!d fu ricevuto 
la mattina del 25 dall Imperatore a 
Potsdam. Dopo l'udienza Berchtold 
prese parte ulla colazione sedendo 
alla destra dell'Imperatore che alla 
sun sinistra aveva l'ambasciatore 
d'Austria conte Szogyéoy. Erano 
pure invitati il Cancelliere, il mini» 
Stro degli esteri Kiderlen-Waechter 
ed Îl capo di stato maggiorè gene- 
ralo Moltke, IL 28 ad Amburgo è n 
stato varato l'/mperator delln Hamburg: 
Amerika Linie, il maggiore transatlantico 
del mondo, lungo 268 metri: il bat- 
tesimo fu fatto dall'Imperatore Gu- 
glielmo, Nella.gua seduta del 16 là 
Realo Accademia delle Scienze di 
Berlino ha conferito il premio inter- 
nazionale Bopp al prof. Luigi Sauli, 
incaricato di sanscrito nell’Univer- 
sità di Pavia, per i suoi studi di 
filologia indiana. 

{Da Bukarest, 20, annunziano es- 


I PEGG 


dell'organismo umano 

to oronioo 0 la 

dall' 
0) 

damento sotentifioo, dallo 


‘Yoghourt-Li Chioselli, 


il gantrioismo le diarreo, le 
sipali affezioni 
L' vO. 


nelle infermità e convalescenze ave è indica 
Po ordinazioni rivolgersi esclusivamente all' Unico Laborstorio preparatore con Brevetto per l'Italia: 


Proszo: - Per N. 2 vasi in cassetta 
N, 4 vasi, 


Opuscolo Illustrativo N.° 24 sull 


inte: Jar 


ino, 
1 miglior 


acido. 
gradevole, propai 


orientale del 


uso continuato ondo curarsi è preservari 
febbri infettive 
cutanee : forunoo]i, none, bi 
GHOURT-LI ORIOSELL 


Dirra L. TRISANO 


fd. id. L. 9,60 — N. 6 vasì fd. it 


IORI VELENI 


derivano dallo putrefazioni intestinali e ne determinano 1’ indebi 
causando così 


0a Voce] 
lo por combattere questi gravi 


a con fermenti selezionati di MAYA BULGARA. 
1’ Diustro Prof. METCENIKONT, ed altre, Mustrazioni della modista 
lo 


rzoli, eremi, ec 
rh 


Pale, con opuanolo m 
L. 18.80, frane 


0) 
iù gravi malattie dello stomaco è 
ia 


milità, 
(alunni è certamente costituito, cop fom- 


Balcani, di sapore dellcato è 


ne raccomandano 
l6 © per combattere 
rooloni intestinali, nonchè le prin- 


il miglior ricostituente 


= BRA (Piemonte) 


edico ed istruzioni per l'uso, Li 8,— 
chi di porto, dietro cartolina-vaglia. 


RIFIUTARE OGNI IMITAZIONE È 


plottò di tre anarchici tussi per uccidere 
il Ro Carlo di Rumenia. 


Si ha da Atene, essere ivi giunti 
oltre quaranta deputati cretesi. Sembra 
che essi siano decisi a forzare Je porte 
della Camera greca che dovnà riunirsi 
fra otto giorni. 

TI ministro turco delle finanze Nail 
bey ha presentato il 21 lo dimissioni. Si 
credeva che Je avesse ritirate, come fece 
già, parecchie volte, Invece vil Consiglio 
dei. ministri, di fronte alla sua itisistenza;, 


Yoghourt-LI Chioselli ,, gratis a richiesta. | 


danelli, Il 22 cominciò il passaggio dei vi- 
pori che attendevano al di là dello strett 
Si ha da Salonicco, 24, che continuano i 
combattimenti tra le truppe degli insor i 
albanesi nel Sungiaccato di Ipek e l'ag - 
tazione si estende a Kossovo, I capi dui 
ribelli hanno consegnato alle autori'à 
civili di Uskub un memorandum sulle 
rivendicazioni degli albanesi, Essi chie 
dono, fra altro, un governatore genetale 
albanese, un bilancio speciale; in ma 
parola una specie di autonomia. 


ponte Li Il i in Alessandria ‘d'Egitto fu st» 


perto un deposito di cinquecento unifori.i 
militari, tutte di tipo-italinno, destin ‘e 
ai turchi in Libia, dove un 1900 di tili 
uniformi sarebbe già pervenuto. 


Si ha da Fez, 24 maggio, che il gere 
rale-Lyautey, residente - francese al M 
rSoco, è ‘arrivato. El Mokri si è recato a 
incontrarlo e salutarlo a nome del Si 
tano. Le truppe francesî facevano ala. 
Joro numero ha impressionato gli inc 


ha finito per accettarle, Il Consiglio ha 
deciso di affidare a 
Eggishorn - Hotel Jungfrau 2200 m. c'altezza. 


Djavid bey la ge 
di Tiech, strada della Furka, al piedo del rinomato nta; 
fe 


renza del Ministe- 
vumerose escuroni. Lago di Moryalen, - Consordi 


to delle finanze. La 
Porta ha. diretto la 
Riedi |p 1050 metri e Riederfurka 2100 metri. {mattina del 24 alle 
Vicino alla foresta ed al phiaoaiato d'Aletach. 
Posta e telegrafo in tutti gli Alberghi; 


Ambasciate una no- 


Automobili, Velocipedi, 
Motori per industria 


Ponsione. | ta annunciante che, 


in seguito a dolibe. 
tazione del Consi 
glio dei ministriyil 


x 
Raro 


VALLE d’ANNIVIERS 
sopra $IERRE VALLESE ($vlzzora) 
n 


geni è stato facilmente fespinto. La not e 
dal 25 al 26 î marocchini sono ritorosti 
alla riscossa con maggiore: accanimen:o 
La battaglia cominciata alle due dimmotte 
è durata fino al 26 nel pomeriggio. Era.i0 
sei tribù che assalivano la città all'es' è 
al nord spiagendosi fin sotto le mura 
della capitale tentando di ‘aprirvi dele 
brecce. Ma la colonna aceriffiana, acca t- 
pata a tre chilometri dalla città, aveva 
avuto il tempo di ripiegare NS prete 
dendo così i ribelli fra due fuochi. Per 
sei ore il cannone è la fucileria hanuo 
tuonato ininterrottamente intorno a Fot 
Finalmente la seraalle 25 
mentre la- colonna Fellett 
caricava alla baionetta da 
Dar-Ben-Tadderî, una ce 
lonna francese usciva. dè 
Fez mettendo in completo 
scompiglio i ribelli che het 
no lasciato sul terreno mol 
tissimi morti. L'insegui- 
mento durava accanito fil 
presso il fiume Sebui ancora 
il 27. Telegrafano da Fot 
che il Sultano è stato molte 
categorico nella lunga cott 
versazione che ha avuto 84 
bato 25, col generale Lyat 
tey. Bisogna dunque copsi 
derare sin d'ora l’ev. nfur 
lità delia abdicazione e dbile 
sué conseguenze. Il Sulthid 
partirà presto’ per Rabilt. 
28 maggio, 


—l0 stazione Olimatica Alpina o 
Panto di partenza por ntimeroso encuraloni ‘-|aasegziate magni- 
fiche. Lawn-Tenals. Sersizio divino cattolico, protestante © 
ingleso. Medico. Ponsione fra. 7.» è 18.-. Accordi speciali. per 
Sniniglio, istituti o società. gociotà degli Alberghi di zinal 
Mintdt, nuovo Direttore, 


j Governo decise la | genì accorsi. Un attacco fatto nella not 
“MILAN O Orale ia bione Dun sspulsione degl ita-| dal 23 al 24 da poche centinaia di inò - 


ed agricoltura - Moto- 
coltura - Macchine Agricole - Scrematrici 
- Accessori, pezzi di ricambio, ecc. 


Chiedere listino cataloghi: Via Lambro, 6. 
VIN pe VIAL}\MALO] 
l 


wrbase di CHINA 
SUCCO di CARNE 
LATTOFOSFATO di CALCE 
Il Miglior ricostituento ed îl 
più potente tonico che debbast 
{N impiegare in tutti i casi di 


\\ ANEMIE — INDEBOLIMENTI 
KECOISI CONVALESCENZE 
nelie SIGNORE, nei BAMBINI 
nei NEVRASTENICGI per 


Turdhfa entrò 15 
giorni «dal giorno 
della pubblicazione 
del decreto, eselusi 
i religiosi, le vedo- 
ve e gli operai di- 
pendenti da impre- 
sé di lavori ferro- 
viari. Il 22 tutti î 
vapori:che si trova- 
vano nel potto di 
Costantinopoli ave- 
vano passato i Dar- 


GNETISMO 


H hi Casfè Orudi al Kg. 
Per Famiglie, Bar e Hotels, cere, omma sxo 
Casfò Tostato al Kg. da L. +.50 a L. 5.50. — Pucohi Postali an- 
che assortiti di almeno 5 Kg. a domicilio. — Importo antioi- 
pato 0 ln masegno. — Regalo a chi ordina per L. 25. — Impor 
tazione diretta. — Torrefazione propria, — ALBERTO RO- 
VERSI - Via Zamboni, 1, Bologna. - Telef. 411, 


ALTA ENGADINA]| MA 


Svizzera (1811 m.) 
SITUAZIONE INCANTEVOLE 


"PALACE-HOTEL 


"| 400 stanze - Go bagni Ogni comfort moderno. 
Completamente rinnovato 1982. — Dires. Ugo Sch/agenhauff. 


veggenta 
D'Amico, hanno reso ormai celebre il di Lei 
nome, Chi desidera valersi del suo consiglio 
per ogni argomento possibile, per domando 
d'affari; di saluto od altro, può rivolgersi sia 
di presenza che per corrispondenza al suo 
netto. Prezzo. dei consulti: 

; per lettera L. 5,15: Estero L. 
A richieata si «padidee gratls an opuscolo dei numerosi 
risultati ottenuti. Dimgersi : 


Milano - Corso Vitt, Em} 31 - Prof. V. D'AMICO 


SENZA APPRODO 


eg? 
i 


Stabilimento d’allevamento 
== di Canl di Razza — 


ARTURO SEYFARTH 
Koostritz (Germania) 

Fornitore di molte corti Eur. 

‘Premiato colle più altedis! | 


| dtt ai più plosaio cane di io i Cesarina ROSSI 
ESAURIMENTO e nella VECCHIA TA fn palane 300 RI DEA grande cane POESIE di Cesarina S PETE: 
DI | Ì 
“e precha passe le aperte DI Con prefazione di INvoceNzo CAPPA, e La FIGLIA del RE 


GANI DA CACCIA. 
Si garantisco la qualità di prim'or- 
dine. Esportazione în tutto il mon- 
dosotto garanzia del sano arrivo. 
son listino prezzi a desorix, delle razze 
L. 3,50, Listino prezzi franco a richiesta, 


Romanzo postumo 


ai A. G. BARRILI | 
p 


Lire 5 


Ri VIAL FriRES, Chimici-Farmacisti, LIONE. 
Agonto Senera r)'(TALIA:DG.TACCONIB, 
‘Via S. Dalmazzo, 13-15, TORING 


coperta disegnata da G. MazzoccHi. 
Leg TRE'LIRE. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, 


Splendido Album illustrato 


ati tie PRETI | 
Vaglia aglt editori Treves | 


